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Presidenza del presidente F A N F A N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura dcl processo verbale.

V I G N O L O, segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre-
cedente.

P R E S I D E N T E. Non essendovi osser-
vazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Pala per giorni 1, Plebe per
giorni 2.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E S I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di ¡iniziativa dei
senatori:

PITTELLA, FERRALASCO, MINNOCCI e DE MAT-

TElS. ~ «Norme per la brev¡ettabilità dei

farmaci» (1388).

Sono stati inoltre presentati i seguenti
disegni di legge:

dal Ministro del lavoro e della previdenza
sociale:

«Costituzione del "fondo di rotazione"
destinato a favorire l'accesso alle provvi-

denze del Fondo sociale europeo dei pro-
getti promossi da istituti o enti di diritto
privato di cui all'articolo 8 della decisione
del Consiglio delle Comunità europee nu-
mero 71/66/CEE dello febbraio 1971 modi-
ficata dalla decisione n. 77/801/CEE del
20 dicembre 1977» (1389);

«Sistemazione del personale dell'Ufficio
per l'accertamento e la notifica degli sconti
farmaceutici» (1390);

dal Ministro dell'industria, del commercio
e dell' artigianato:

«Conversione in legge del decreto-legge
26 settembre 1978, n. 576, concernente age-
volazioni al trasferimento del portafoglio
e del personale delle imprese di assicura-
zione poste in liquidazione coatta ammini-
strativa» (139l).

Anllunzio di deferimento di disegno di leg-
ge a Commissione permanente in sede re.
ferente

P R E S I D E N T E. Il seguente dise-
gno di legge è stato deferito dn sede refe-
rente:

alla lla Commissione permanente (Lavo-
ro, emigrazione, previdenza sociale):

BONDI ed altri. ~ « Adeguamento d'e11imi-

te di reddito cumulato con quello del coniu-
ge per avere diritto alla pensione sociale»
(1356), previo parere della 5" Commissione.
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Annunzio di ritiro
di disegno di legge

P R E S I D E N T E. Il senatore Pitteilla,
anche a nome degli altri Hrmatari, ha dichia~
rata di ritirare il disegno di legge: «Norme
per la brevettabilità dei farmaci)} (932).

Annunzio di approvazione di disegno di leg-
ge da parte di Commissione permanente

P R E S I D E N T E. Nella seduta dj
lieri, la 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro) ha approvato il seguente disegno
di legge:

«Modifj:ohe aHe disposiziOlIli relative aJ:la
commercializzazione dei saili prodotti daLLa
Ammini,s1Jrazione autonoma dei mOtl1OpoH.di
Stato)} (1310) (Appmvato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione di relazione

P R E S I D E N T E. A nome della 11''
Commissione permanente (Lavoro, emigra-
zione, previdenza sociale), il senatore Luc-
chi Giovanna ha presentato la relazione sul
disegno di legge: «Provvedimenti in favore
degli anziani dello spettacolo appartenenti
alle categorie artistiche e tecniche» (1327)
(Approvato dalla 13a Commissione perma-
nente della Camera dei deputati).

Annunzio di richiesta di parere parlamen-
tare su proposta di nomina in ente pub-
blico

P R E S I D E N T E . Il Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste ha inviato, ai
sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14, la richiesta di parere parlamen
tare sulla proposta di nomina dell'avvocato
Gastone Filippi a Presidente dell'Opera na-
zionale combattenti.

28 SETTEMBRE 1978

Tale richiesta, ai sensi dell'articolo 139-bls
del Regolamento, è stata deferita alla 9a
Commissione permanente (Agricoltura e fo-
reste) .

Annunzio di deferimento all'esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità par~
lamentari di domanda di autorizzazione
a procedere in giudizio

P R E S I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio an~
nunciata nella seduta del 4 agosto 1978 ~

Doc. IV, n. 58 ~ è stata deferita arll'esame

della Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
su.lla gestione finanziaria di ente

P R E S I D E N T E. Il Presidente deUa
Corte dei conti, in adempimento al disposto
dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, nu~
mero 259, ha trasmesso la relazione concer-
nente la gestione finanziaria della RAI-Ra~
diotelevisione italiana, per gli esercizi 1975
e 1976 (Doc. XV, n. 100).

Tale documento sarà inv1ato alla Commis-
sione competente.

Annunzio di trasmissione
di deliberazioni adottate dal CIPI

P R E S I D E N T E. Il Presidente del
Consiglio dei ministri, nella sua qualità di
presidente del Comitato interministeriale
per la programmazione economica (CIPE),
ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, ultimo
comma, della legge 12 agosto 1977, n. 675,
copia delle deliberazioni adottate dal Comi-
tato interministeriale per il coordinamento
della politica industriale (CIPI) nelle sedute
del 27 luglio e del 3 agosto 1978, riguar-
danti l'accertamento dello stato di crisi
aziendale e settoriale per un gruppo di so-
cietà.
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Le deliberazioni anzidette saranno tra-
smesse alle Commissioni permanenti lOa
e Ha,

Per la morte del Pontefice Paolo VI e per
l'elezione del Pontefice Giovanni Paolo I

P R E S I D E N T E. (Si leva in piedi
e con lui tutta l'Assemblea). Durante la so-
spensione estiva dei nostri lavori si sono suc-
ceduti due eventi memorabili e connessi: il
primo triste ed il successivo lieto.

Il 6 agosto improvvi~samente morì
Paolo VI.

La paziente sopportazione di risapute sof-
ferenze fisiche, sopravanzate da un incredi-
bile impegno di azione, non aveva preparato
nessuno a così improvviso \~vento.

Lo stesso sereno svolgimento dell'incon-
tro del Pontefice col Presidente Pertini pochi
giorni prima, aveva confermato la diffusa
speranza che nei prossimi mesi proprio a
tanto zelante curatore delle esigenze della
Chiesa cattolica, ma anche al rispettoso valu-
tatare degli interessi di ciascun popolo, sa-
rebbe stata concessa la soddisfazione di con-
correre a rinnovare con opportune modifiche
il concordato tra la sua patria di origine e la
Chiesa da lui guidata.

Col triste evento del 6 agosto si apriva per
Roma, per l'Italia, per il Mondo un periodo
di sincero compianto per la morte di Papa
Montini e di ammirato ricordo delle sue be-
nemerite imprese. Esse avevano messo in ri-
salto il tenace impegno di Paolo VI per at-
tuare i voti del Concilio Vaticano II, per ap-
profondire in magistrali documenti il con-
fronto tra i problemi dell'umanità e la dot-
trina deHa Chiesa, per moderare con ardente
carità la vita dei cattolici, per concorrere
con sapiente prudenza a riportare unità tra
i cristiani.

Dell'ansia di partecipare personalmente a
condividere le sofferenze dei popoli ed a sod-
disfare le loro legittime speranze di giusti-
zia, di sviluppo e di pace, Paolo VI aveva da-
to eccezionale prova con numerosi viaggi,
neHa Terra di Gesù ed in ogni Continente.

La visita compiuta dal Papa a New York ai
primi dell'ottobre 1965 aveva confermato

in modo inequivocabile la sua ferma volontà
di non mancare a nessun appuntamento vi-
tale per l'umanità.

Ebbi la sorte di presiedere l'Assemblea
delle Nazioni Unite che ascoltò stupita una
edizione moderna del discorso di San Paolo
agli ateniesi convenuti sull'Aeropago. In es-
sa rI peUegrino apostolico del XX secolo enu-
merò le preoccupazioni di tutti i popoli, mo-
strò quali dei propositi correnti per fugarle
risultassero conformi ai princìpi enunciati
duemila anni prima da Gesù di Nazareth.
Confortò quindi tutti, assrcurando che gli
sforzi dei singoli Stati e quello concorde
deHe Nazioni Unite per risolvere i gravi pro-
blemi aperti sarebbero stati secondati dal-
l'azione fortemente impegnata della cristia-
nità.

Grande fu l'immediata meraviglia per la
concretezza, la forza, la modernità di quel
discorso. Esso fu accolto quale gradito sti-
molo a rifarsi sempre a princìpi essenziali
per poter dare giusta soluzione alle varie
questioni, specie a queUe concernenti la CDe-
sistenza padfica e la cooperante convivenza
delle varie comunità umane. Col passare del
tempo divenne diffusa convinzione che inviti
e proposte di quello storico discorso alla
XX Assemblea delle Nazioni Unite avevano
creato una atmosfera talmente serena da con-
sentire il componimento di aperte controver-
sie, che l'avevano invece fatta prevedere as-
sai travagliata.

In un consesso quale il nostro ~ onorevoli
colleghi ~ mi è sembrato un dovere fare par-
ticolare ricordo di uno dei più grandi atti
compiuti dal Pontefice degli anni 1963-78.
L'insieme di essi prova che Paolo VI, sulla ba-
se di finissime intuizioni, aveva saputo af-
frontare difficili problemi politici. Per questa
via inconsueta raggiungendo anche notevoli
effetti spirituali. Come avvenne quando con
pronva intuizione di una difficile situazione
anche politica il Papa scrisse una memorabi-
le lettera {( agli uomini delle brigate rosse)},
in ginocchio esortandoli a liberare Aldo
Moro.

In un certo senso può dirsi che talora Pao-
lo VI aveva seguito un iter inverso da quello
prnticato dal suo antecessore. Giovanni
XXIII, infatti, accorato da particolari pro-
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blemi religiosi li aveva affrontati e risolti,
in conseguenza raggiungendo anche conside-
revoli effetti politici.

Significativo riconoscimento della validità
dell'opera degli ultimi due Pontefid e del-
l'utile integrazione che di essa può essere
fatta ha dato il26 agosto 1978 il cardinale Al-
bino Luciani. Verificatasi quel giorno la sua
elezione a sommo Pontefice della Chiesa cat-
tolica, assumendo il nome di Giovanni Paolo,
dava manifestazione così del proposito di fa-
re una sjntesi dell' opera svolta dai suoi due
ultimi predecessori.

Successivamente, in parecchie occasioni,
ij neo-elletto ha accennato alla « improvvisa-
ta» fattagli dai cardinali riuniti in Concla-
ve. Per la verità in tutto il mondo si era ac-
colta la decisione del Collegio cardinaLizio
con compiaciuta sorpresa. Mentre si diffon-
deva la convinzione che l'esame attento dei
problemi con i quali oggi la Chiesa cattolica
doveva ormai confrontarsi, avesse portato,
oltre le previsioni, i cardinaN a scegliere co-
me pilota dell' antica barca il Patriarca di
Venezia.

L'umile adempimento dei primi atti ponti-
ficali e il linguaggio cordialmente familiare
sinora usato per rivolgersi ai suoi visitatori,
hanno rivelato esistere nel nuovo eletto virtù
fortunatamente tuttora apprezzate e attac-
camento a valori ai quali pochi possono non
fare riferimento.

Le doti concesse da Dio all'italiano nato in
Forno di Canale il 17 ottobre 1912, il perle-
zionamento che di esse seppero fare famiglia
e scuola, il rafforzamento conseguito nel-
l'espletare il mandato sacerdotale ~ fi mo-
do esemplare svolto con pronta concreta so-
lidarietà sempre e particolarmente nei mo-
menti tragici del terremoto del Friuli o deI
grave nubifragio di Venezia ~ consentono di
attendere molto dal nuovo Pontefice. In par-
ticolare consentono di attendere con fiducia
la prosecuzione dell' opera del suo predeces-
sore, dal cardinale Luciani esaltato il 6 ago-
sto segnalando quanto Paolo VI avesse mol-
to amato gli uomini, parlando fino all'ulti-
mo coraggiosamente sui problemi dello svi-
luppo del terzo Mondo, sulla libertà e la
pace.

Attenta riflessione sull'ispirazione alla qua-
le Giovanni Paolo I ha detto di voler attingere
e sulle doti a lui proprie ha acceso la speran-
za che ogni migliore previsione si avveri.
Questa diffusa speranza mi consente di es-
sere buon interprete dei sentimenti del Se-
nato rinnovando deferenti rallegramenti per
la elezione a Papa del Patriarca di Venezia;
nonchè di ripetere i sinceri auguri inviatigli
al momento della sua ascesa al pontificato
con telegramma, al quale significativamente

I
è stato risposto manifestando viva gratitu-
dine.

DaH'avverarsi del nostro augurio riceverà
incoraggiamento anche la nostra Italia a pro-
cedere in pace, secondo giustizia, verso sem-
pre più aliti obiettivi di umano progresso, per
,,'antaggio del nostro popolo e quale concor-
so degli italiani alla giustizia, al progresso,
alla pace dell'umani:tà.

P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà.

P E D I N I, ministro della pubblica
istruzione. Onorevole Presidente, onorevoli
senatOTi, il Governo si associa alle alte paro-
le del Presidente del Senato e si inchina de-
ferente alla memoria di Paolo VI, sicuro di
essere interprete del sentimento di cordo-
glio del popolo italiano.

Paolo VI lega il suo nome alla cristianità,
ma lega certamente, onorevoli senatori, il
suo grande nome anche alla storia d'Italia.
Dalle origini della sua famiglia, dall'esperien-
za della sua città, dalla vocazione democrati-
ca del suo mondo egli trasse ragione per es-
sere il sacerdote che sempre amò l'I taHa, che
coltivò :Hculto della libertà, che esaltò da-
vanti ai giovani che a lui affiuivano fiduciosi
sin dai suoi primi anni di apostolato i valori
risorgimentali, e la vocazione di quell'amore
del prossimo che è legge non solo di religio-
ne cristiana ma che è legge di buona azione
politica.

Ricordiamo il sacerdote, il vescovo, il car-
dinale degli operai e dei poveri. Paolo VI
scrive il suo nome in modo incancellabile,
come ella ha ricordato, signor Presidente,
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nella storia della Chiesa. Il grande fermen-
10 del Concilio è un contributo non solo, ono-
revoli senatori, alla storia della religione
cristiana e del cattolicesimo, ma è un contri-
buto ana cultura, è un contributo alla medi-
tazione eterna dell'uomo sui problemi della
vita e sul significato della nostra storia:
guei fermenti trovarono in lui l'interprete.
Egli fu il grande protagonista del Concilio
voluto dal suo grande predecessore e 10 in-
terpretò. E quella che fu una profonda ri-
voluzione anche nel pensiero teologico e re-
ligiosa, grazie alla sua altissima mediazione
e alla sua alia :;;intesi, potè tradursi, per la
società intera, in nuova ansia di umanesimo,
in esaltazione dei valori universali e intra-
montabili del cristianesimo.

Noi ricordiamo Ja cerimonia conclusiva
del grande CondIio, quando Paolo VI conse-
gnava il messaggio conciliare agli uomini
che rappresentavano la cultura, agli uomini
che rappresentavano l'arte e la scienza. Si de-
ve a lui il grande sforzo tante volte sofferto
di aver saputo trasformare l'animo rovente
della visione conciliare nella certezza degli
istituti nei quali oggi la Chiesa vive e conti-
nuerà a vivere.

Noi salutiamo come Governo nel ricordo di
Paolo VI il ricordo di un grande Pontefice
che ha saputo operare come cristiano amba-
sciatore di pace nel mondo intero. Per la pri-
ma volta abbiamo visto un erede di Pietro
varcare gli oceani, avvicinarsi ai popoli nuo-
vi con lo stesso affetto con cui si avvicinava
ai poveri della sua diocesi, essere ambascia-
tore di pace nei grandi consessi nelle Nazioni
Unite, intervenire, quasi mediatore, in grandi
momenti di crisi sofferte e sanguinanti dei
paesi africani. EgLi portò la Chiesa nel mon-
do e potè portada perchè il pensiero del Con-
cilio aveva saputo essere nello stesso tempo
pensiero di religione e pensiero di cultura,
proposta di convivenza degli uomini. La Chie-
sa raggiunse attraverso lui, come !lei mo-
menti più splendidi della sua stoda, il presti-
gio morale che la fa non degna di cosa tem-
porale ma protagonista di regno spirituale.
Nè possiamo dimenticare in Paolo VI il pen-
satore che per la prima volta seppe interpre-
tare in tutto il suo significato il grande pro-
cesso storico della decolonizzazione, quel

processo, signor Presidente, che forse ancora
oggi gli uomini di cultura, di economia e di
soienza non hanno saputo afferrare in tutto
il suo valore promotore di un ordine nuovo.

Paolo VI è il Papa delIa « Populorum pro-
gressio », e la « Populorum progressio » è in-
troduzione, in ordine internazionale, della vi-
sione positiva e costruttiva del diritto dei
papalti che Giovanni XXIII aveva disegnato
nella « Pacem in terris »; e l'uno e l'altro, que-
sti grandi documenti, cui fanno riferimento
non solo coloro che nei governi sono uomini
di fede cristiana ma quanti credono all'uo-
mo, al suo futuro, sono pur sempre i testi, i
codioi di un nuovo tipo di solidarismo che è
una risposta non solo all' ansia di fede ma
anche alle urgenze economiche e sociali del
nostro tempo.

Paolo VI è stato infatti il Pontefice di una
società in profonda trasformazione, la no-
stra: questa società che è passata da dimen-
sioni tolemaiche a dimensioni copernicane
nel giro di soli vent'anni, questa società che
ha avuto a sua disposizione un progresso
scientifico e uno sviluppo economico come
mai l'abbiamo conosciuto nei decenni passa-
ti; ma questa società che tuttavia, e proprio
per il suo sviluppo rapido, è entrata in crisi
e capisce forse oggi che il suo tormento non
è crisi economica, non è crisi sociale, ma è
crisi di valori, di verità, di princìpi civili e
morali di cui gli uomini, indipendentemente
dalla loro fede, hanno bisogno per costruire
la vita. E ne hanno ancor più bisogno oggi,
allorquando ci avviciniamo, in questa fine
di miUennio della nostra storia, ad un mon-
do nuovo che, per essere pacifico, deve esse-
re incontro su valori comuni tra continenti
e civiltà diverse.

Signor Presidente, P.aolo VI è nella storia
della Chiesa ma è anche profondamente nel-
la storia d'Italia. La nostra democrazia deve
molto, se non ahro per la sua azione forma-
trice su tanti uomini d'Italia, al sacerdote
Battista Montini, al magistero di Paolo VI.
Egli è nena storia d'Italia ormai consacrato
per -il suo contributo di fede, per il suo con-
tl1ibuto di azione e rimane accanto a noi co-
me 10 fu nei momenti drammatici della mor-
te dell'onorevole Moro, indimenticabile in
quel gesto di profonda solidarietà umana
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che un nostro autorevole collega chiama ~

in un suo scritto ~
{{ visione di un Papa della

espiazione ».
Signor Presidente, onorevoli colleghi, la

storia l'Italia è parte della storia del mondo:
Paolo VI è neHa storia del mondo ed anche
per questa ragione è aneor più nella nostra
storia. Ricordandolo, il Governo rende un
omaggio deferente al nuovo Pontefice che,
vo1endo rinnovare nel suo nome il messaggio
di due grandi Pontefici, ispira anche alla no-
stra azione certezza di riferimenti morali e
speranza di successo per la libertà e la pace
d'haHa.

DiE-CU5S10nedei dj¡SBgni di legge:
({ Norme transitorie per il conferimento del-

la qualifica di primo dirigente» (1289)
(Approvato dalla la Commissione perma-
nente della Camera dei deputati);

({ Conferimento della qualifica di primo di-
rigente nelle Amministrazioni dello Stato,
comprese quelle ad ordinamento auto-
nomo» (244), d'iniziativa del senatore
De Matteis

Approvazione del disegno di legge n. 1289

P R E S I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di legge:

({ Norme transitorie per il conferimento
della, qualifica di primo dirigente», già appro-
vato dalla la Commissione permanente della
Camera dei deputati, e {{ Conferimento della
quaHfica di primo dirigente nelle Ammini-
strazioni dello Stato, comprese quelle ad
ordinamento autonomo », d'iniziativa del se-
natore De Matteis.

Dichiaro aperta la discussione generale. :E.
iscritto a parlare il senatore Venanzetti. Ne
ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
prima di iniziare i] mio intervento le con-
fesso che avrei ritenuto opportuno per un
provvedimento del genere che ci fosse il Mi-
nistro o il Sottosegretario competenti in
materia, perchè è vero che ogni membro
del Governo rappres~nta l'intero Governo,

ma devo chiedere delle cose specifiche ed ho
l'impressione che, non avendo seguito il
provvedimento, i Sottosegretari presenti non
potranno darmi risposte.

P R E S I D E N T E. Senatore Venan~
zetti, mi fa molto piacere che oggi si associ
a cose già dette tante volte, ma il ministro
Pandolfi ~ e ciò mi fa altrettanto piacere ~

sta entrando ora.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, tenevo in modo partico~
lare alla presenza del ministro Pandolfi e
quindi il mio non voleva essere solo un ri~
chiamo di carattere formale, che pure avreb-
be potuto avere la sua importanza, ma anche
di natura sostanziale, perchè parlando di
questo disegno di legge non posso non fare
riferimento a quanto il ministro del tesoro,
onorevole Pandolfi, ci ha detto in Commis-
sione mentre si discuteva questo disegno di
legge.

Vorrei ricordare brevemente che questo
disegno di legge trae origine da un prece-
dente disegno di legge presentato dal Gover-
no il 15 novembre 1976 con il titolo: {{ Nor~
me transitorie per il conferimento della qua-
lifica di primo dirigente», disegno di legge
completamente diverso da quello al nostro
esame oggi.

In Commissione, nella seduta del19 luglio
scorso, ebbi modo di rilevare a nome del
Gruppo repubblicano come da parte nostra
si sarebbe gradita di più una discussione su
quel testo, perchè ci sembrava più rispon-
dente a certi princìpi generali e soprattutto
che desse, quell'impostazione del Governo,
maggioI1i garanzie circa l'obiettività e !'im-
parzialità neLl'ambito della pubblica ammi~
nistrazione per il conferimento della quali-
fica di primo dirigente.

Ricordian10 tutti i motivi per i quali quel
disegno di legge è stato modificato dalla
Commissione della Camera dei deputati e
quindi sottoposto al nostro esame. Ricor-
diamo tutti come il disegno di legge al no-
stro esame si intitoli: {( Norme transitorie
per il conferimento della quaHfica di primo
dirigente» in deroga a quanto previsto dal
decreto del 1972, n. 748.
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Presidenza del vice presidente C A RRA R O

(Segue V E N A N Z E T T I) . Ricordia-
mo appunto che con quella disposizione si
prevedevano per poter accedere allila dki-
genza e quindi alla promozione al primo
grado della dirigenza, corsi di formazione
presso la scuola della pubblica amministra-
zione e come l'ina:dempienza da parte del
Governo rispetto a questo dettato di legge
abbia poi oreato situazioni ormai insoste-
nibili con la necessità perciò di procedere
ad una sanatoria per quanto riguarda il pe-
riodo che va almeno fino al31 dicembre 1977.

Dobbiamo anche ricordare che recente-
mente vi è stata ~ e lo ricordava il Mini-
stro del tesoro in Commissione ~ una sen-
tenza del tribunale regionale amministrativo
del Lazio in accoglimento di un ricorso pro-
prio in reJazione al fatto che il Governo non
aveva dato seguito il quanto stabilito dalle
norme àl legge. L'Avvocatura deHo Stato
cl:e in quel processo rappresentava il Gover-
no tentò una difesa dell'operato del Gover-
no st~:;so, affermando testualmente che {{ in
gc;eraJe la pubblica amministrazione go-
de dei più ampi poteri circa la scelta e il
momento in cui si deve far luogo alla coper-
~ura dei posti vacanti in una determinata
qualifica », rivendicando cioè una discrezio-
rlalità assoluta. A mio giudi~io, giustamente
neJla sentenza del tribunale regionale ammi-
:::1Ìstrativo del Lazio veniva detto che tale te-
::,ipuò essere avanzata solo quando l'ammi-
nistrazione gode di una discrezionalità asso-
luta nel provvedere o meno, quando cioè la
]egge non la obbliga ad emanare un determi-
YJatoprovvedimento. Non è questa evidente-
mente l'ipotesi di cui al terzo comma dell'ar-
ticolo 22 del decreto del Presidente della Re-
pubbJica n. 748 del 1972 che stabilisce inve-
ce tassativamente che il concorso per titoli
ivi previsto è indetto annualmente. L'Avvo-
catura dcHa Stato tentò anche qui una giu-
stificazione affermando che il mancato svol-
gimento dei corsi era dovuto a difficoltà or~

ganizzative; di qui l'esigenza di proporre
con un nuovo progetto la modifica della nor-
mativa Ì...'1vigore.

Io richiamo questa sentenza e la posizione
dell'Avvocatura generale dello Stato sul pro-
blema, per due ordini di motivi. In primo
luogo dobbiamo dare atto al ministro Pan-
do1fi della sua estrema sincerità (non dico
solo onestà intellettuale perchè gliela rico.
nasciamo sempre come persona e come uo-
mo politico) nel dichiarare nella nostra Com~
missione che era avvilente per le istituzioni,
per lo Stato che appunto una sentenza del
TAR richiamasse l'amministrazione stessa
al rispetto delle leggi, e che quindi occorre~
va provvedere al più presto. L'altra cosa im-
portante che emerge da quella posizione è
il fatto che l'Avvocatura generale deno Stato
diceva che si sente l'esigenza di proporre con
un nuovo progetto la modifica della normati-
va in vigore. Qui è il punto, direi, di questo
disegno di legge.

È noto che io, a nome del Gruppo repub-
blicano, neUe sedute del luglio scorso ho
avuto modo di contrast-are l'iter di questo
disegno di legge, di contrastado quanto me-
no nelJa sua forma: mi sembrava, cioè, che
su un provvedimento di questa importanza

~ infatti è estremamente importante, non

solo percbè riguarda 1.100 dirigenti, ma an-
cbe perchè invest-e problemi delicati della
pubblica amministrazione, problemi delicati
del rispetto, da parte degli organi della pub-
blica amministrazione, dei ministri, delle leg-
gi votate dal Parlamento ~ non si potesse
procedere in sede deliberante così rapida-
mente alla vigilia della chiusura della sessio-
ne mentre già l'altro ramo del Parlamento
l'aveva esaminato in sede deliberante, e che
occorresse quanto meno discuterlo un mo-
mento soprattutto per le sue implicazioni
future. Quindi io, che non avrei avuto la for-
za numerica prevista dal Regolamento per
bloccare l'iter del provvedimento, proposi
la sede referente; ma fu indubbiamente il
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Gruppo comunista che con la sua maggiore
consistenza numerica parlamentare, asso-
ciandosi a questa proposta o autonomamen-
te proponendola, consentì un esame più at-
tento e più sereno di questo disegno di legge.

Io credo, onorevole Ministro, che abbiamo
fatto bene, anche se so che evidentemente
le aspettative venivano in parte deluse e ri-
schiavano di essere compromesse, che c'era-
no delle pressioni affinchè si facesse presto
perchè era molto tempo che si aspettava. E
a questo proposito mi si lasci dire ~ voglio
essere estremamente sincero ~ che anche i
ritardi nei famosi corsi sono sì imputabilì
ai ministri, ma indubMamente anche a cer-
ti settori della pubbHoa amministrazione che
non avevano ben visto l'istituzione con leg-
ge di questo sistema per poter accedere alla
dirigenza e ne ostacolarono in tutti i modi
la possibile realizzazione. Dobbiamo essere
sinceri e chiari perchè questo ci serve non
tanto e solamente per assunzioni di respon-
sabìlìtà, ma per cercare di capiTe che cosa
dobbiamo fare per il futuro. Quindi io riten~
go che, nonostante quelle pressioni, facem-
mo bene a bloccare l'iter del provvedimento
per esaminarla in modo più attento.

Ci sono state riunioni del comitato ristret-
to della Commissione, della Commissione
stessa, furono esaminati varie ipotesi e vari
emendamenti; soprattutto riuscimmo a ca-
pire bene non solo il problema specifico, ma
i problemi che esso poneva. Come repubbli-
cani noi prospettammo un problema priori-
tario: non era tanto e solamente il di'Segno
di legge in se stesso che ci lasciava perplessi,
anche se v01evamo vedere se c'era la possibi-
lità di apportare almeno alcune modifiche,
quanto avevamo la preoccupazione di che co-
sa sarebbe accaduto in futuro; cioè non vole-
vamo assolutamente che dopo uno o due
anni dall' approvazione anche di questo prov-
vedimento il Governo tornasse in Parlamen-
to con un altro disegno di legge dicendo: non
abbiamo potuto provvedere per difficoltà or-
ganizzative alla realizzazione dei corsi, si
impone una nuova sanatoria. Noi riteniamo
che le sanatorie si possano applicare solo
come .fase di passaggio verso una nuova si-
tuazione stabile e permanente o quanto me-
no valida per un certo numero di anni. Nac-

que così una nostra posizione autonoma e di
osÜlità all'impostazione che veniva data fin-
chè il Governo non avesse chiarito i proble-
mi che avevamo sollevato.

Devo dire che abbiamo fatto bene perchè
alla ripresa, la settimana scorsa, dei lavori
della Commissione affari costituzionali, non
solo abbiamo potuto riesaminare con tran-
quillità, con serenità ed abbiamo potuto chia-
rire alcuni punti del disegno di legge, come
opportunamente ha fatto il relatore De Mat-
tds che ringrazio per la solerzia da lui di-
mostrata, del resto come sempre, nel seguire
il provvedimento in Commissione, nell'illu-
strada, chiarendo appunto nella relazione
quegli aspetti che erano rimasti dubbi e che
in parte vorrei chiarire anch'io in chiusura;
ma soprattutto abbiamo fatto bene perchè a
mio giudizio, c'è stato un fatto nuovo, politi-
camente di grande riJevanza: l'intervento del
ministro Pandolfi (che io mi auguro vorrà
qui ripetere in Aula data la grande importan-
za, a mio giudizio, di quell'intervento per cui
credo che debba essere conosciuto maggior-
mente dall'opinione pubblica attraverso il
resoconto della seduta deH'Aula, certamente
meno stringato e sommario di quello che può
essere dato in Commissione). Ebbene, il
ministro Pandolfi ci ha ricordato di aver
pO'sto quasi come premessa al piano trien-
nale di rilancio e di sviluppo deH'economia
italiana, che giustamente porta H suo nome,
l'esigenza di risolvere il problema deUa pub-
blica amministrazione dicendo ohe la de-
gradazione del settore della pubblica am-
ministrazione rappresenta un problema na-
zionale e che praticamente nessun piano
di sviluppo e di rilancio della nostra eco-
nomia e della nostra vita sociale e civile
può avere successo se non si riesce final-
mente a creare delle condizioni minime ~

non parlo di riformare la pubblica ammi-
nistrazione perchè quando si usano parole
troppo grosse si allontanano i tempi e so-
prattutto si sfugge ai problemi immediati
e reali ~ per cercare di invertire quanto me-
no una tendenza di scollamento, di dequaHfl-
cazione, di demotivazione da parte dei fUll-
zionari, degli impiegati di tutto il settore
della pubblica amministrazione. Infatti non
c'è possibilità di realizzare nulla, a mio giu-
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dlzio, se quelle che sono le strutture fonda~
mentaJi di uno Stato non riescono a funzio-
nare e non riescono a dare attuazione agli in-
dirizzi generali politici e agli indirizzi legi-
f,lativi.

Quante volte, dopo aver varato un provve-
dimento di legge, qualche volta per colpa
nostra, per qualche nostra imperfezione, per
qualche nostra superficialità, se volete, nel
determinare la norma legislativa, ma qualche
volta anche se la norma legislativa è chiara
e se la volontà del legislatore e del Governo
è chiara, abbiamo trovato degli ostacoli nel-
l'applicazione della legge perchè i settori del-
la pubblica amministrazione non sono in gra-
do di attuare le direttive provenienti dal le-
gislatare o dal Governo. Tutto si intoppa,
tutto si ferma, tutto si rallenta creando nel
cittadino sconforto ed anche in noi stessi
per cui spesso dobbiamo tornare con provve-
dimenti di legge su argomenti già trattati
per tentare quanto meno di ricudre delle si-
tuazi.oni che con il passare del tempo si so-
no modificate.

Questo problema è pertanto essenziale;
certamente non è in occasione di un disegno
di legge come questo, che pure ha la sua im-
portanza, che vogliamo trattare tutti i pro-
blemi della pubblica amministrazione. Ci ba-
sta ij fatto cbe il ministro Pandolfi abbia
ritenuto in occasione di questo disegno di
legge di fare alcune affermazioni e soprat-
lutto di voler prendere alcuni impegni di
fronte al Parlamento, !'impegno cioè che en-
11'0breve tempo alcune cose saranno fatte e
non sta a me certo anticipare l'intervento
che vorrà fare il Ministro del tesoro.

n Partito repubblicano spesso ha fatto
parte di maggioranze di governo per cui mi
prendo anch'io la parte di responsabilità che
indubbiamente ci compete. Ma non c'è dub-
bio che le affermazioni circa Ja volontà del
;:overno di operare nel settore della pubblica
amministrazione sono molteplici. Rlicordo
che il primo ministro senza portafoglio ad-
detto alla riforma della pubblica ammini-
strazi.one, il ministro Petrilli, fu nominato
nel governo De Gasperi del dicembre 1949 -
gennaio 1950. Al termine di un anno e mezzo,
quando ci fu la crisi di governo per l'uscita
dei socialdemocratici, quel ministro conse-

gnò alla pubblica amministrazione un modu-
lo che successivamente si sarebbe dovuto
riempire. Si cominciò male, ma risale al 1950
la nomina di un ministro ad hoc senza porta-
foglio per i problemi della pubblica amminl-
strazione.

In 27 anni alcuni problemi indubbiamen-
te sono stati risolti ed altri sono stati avviati
a soluzione, ma l'eterno, grosso problema
della pubblica amministrazione nel nostro
paese nelle sue linee essenziali rimane irri-
soho.

L'impegno del Ministro c'è ed io, con
l'estrema franchezza che contraddistingue i
miei interventi ~ i colleghi me Io consenti-
ranno ~ pongo una domanda che per me può
essere retorica; passiamo fidarci questa vol-
ta degli impegni del Ministro? Dico che la
domanda è retorica perchè ~ e non è un
complimento ~ la stima che abbiamo nei
suoi confronti, onorevole Pandolfi, è since-
ra e noi facciamo credito a questi impegni.
Siamo convinti della sua sincerità perchè lei
li ha legati a qualche altra cosa. Non ha pre-
so solo impegni relativi al problema della
pubblica amministrazione, ma li ha legati al
successo del suo piano. Pertanto noi, che so-
steniamo completamente il suo piano gene-
rale di sviluppo, non possiamo non sostenere
completamente quella che ne è Ja premessa
e quindi dare piena fiducia al suo !Ï'mpegno
ed alla sua volontà di azione a breve termine.

Dunque siamo canvinti che questa possi-
bHità ci sia. Devo dire però che come Grup-
po, anche per una certa coerenza con l'atteg-
giamento assunto dana Camera dei deputati
e per certi segni che stannO' riemergendo in
questi giorni, non possiamo approvare il di-
segno di legge; non lo contrastiamO', ma ci
asterremo dal votado, propdo per quella
funzione, che è un po' tipica del nostro parti-
to, di voler essere attenti e critici rispetto a
çerte situazioni.

In questi giorni si manifestano alcuni se-
gni non confortanti rispetto ai problemi ge-
nerali della pubblica amministrazione e que--
sti segni vengono da un settore peculiare co-
me queUo della magistratura. Gli onorevoli
colleghi sanno che oggi non abbiamo parte-
cipato come repubblicani, per la prima volta,
ad una riunione della maggioranza sul pro-
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blema della riforma e degli aumenti ai ma-
gistrati dato che nessuna delle nostre impo-
stazioni fondamentali è stata accolta. Di con-
seguenza abbiamo ritenuto di non poterei
assumere una responsabilità in questo sen-
so. Comunque siamo dell'opinione che al
problema della magistratura si legheranno
quelli della pubblica amministrazione, con
una riapertura di contenzioso. Ed ho paura
che tutto ciò non consentirà a lei, onorevole
Ministro, di rispettare gli impegni poichè si
metterà in moto un altro meccanismo. Non
siamo in una situazione « a biglie ferme ».
Quello che lei vuoI fare, onorevole Pandolfi,
lo si può fare « a biglie ferme », ma nel mo-
mento in cui si riapre una trattativa che sem-
brava almeno per il momento sospesa, ho
J'impressione che sarà difficile procedere nel
senso che tutti noi auspichiamo.

Quindi il nostro voto di astensione è un
voto di attesa, di vigilanza e non è un voto
contrario. Per quanto riguarda il provvedi-
mento, in comitato ristretto ed in Commis-
sione avevamo presentato qualche emenda-
mento che poi, anche su invito del Governo,
abbiamo ritirato perchè alcuni chiarimenti
che ci erano stati forniti ci sembravano suffi-
cienti. In altre parole non avversiamo com-
pletamente il provvedimento, perchè altri-
menti saremmo in contraddizione, presen-
tando emendamenti che entrino nel merito
della proposta di legge. Solo esprimiamo un
voto di attesa ed un voto critico sugli aspetti
generali di questi problemi.

D'altra parte ho visto che la re}azione del
col1ega De Matteis ha consentito di chiarire
alcuni punti del provvedimento. Ne rimane
uno su cui gradirei nn chiarimento da parte
del relatore e possibilmente anche del Mini-
stro. All'articolo 1 si dice che: «la qualifica
di primo dirigente è conferita... mediante
scrutini per merito comparativo ai quali so-
no ammessi gli impiegati delle corrisponden-
ti carriere direttive della stessa amministra-
zione con qualifica non inferiore a direttore
di sezione, o equiparata, in possesso dell'an-
zianità di cinque anni di effettivo comples-
sivo servizio in qualifiche superiori a quella
di consigliere o equiparate ». A me pare che
in questa dizione, anche se non è detto espli-
citamente, dovrebbero essere inclusi i diret-

tori di divisione nel ruolo ad esaurimento e
i direttori di divisione aggiunti che potrebbe-
ro non avere i cinque anni di anzianità ma
che hanno avuto questa qualifica in virtù
di leggi particolari riferite a singole ammi-
nistrazioni. Uno degli esempi più evidenti
è quello del Ministero dei beni culturali.

Mi pare evidente che questi funzionari,
avendo avuto una qualifica superiore rispet-
to a quella di direttore di sezione, pure in
mancanza del requisito dei cinque anni, do-
vrebbero essere ammessi allo scrutinio. Altri-
menti ci sarebbe una contraddizione rispetto
allo spirito della legge stessa. Ci sono anche
altri settori, come forse sa il senatore De Mat-
teis: certe carriere speciali che poi furono
abolite riguardano anche il Ministero degli
interni. Ho l'impressione che il punto vada
chiarito: a mio giudizio, dovrebbe essere di
tutta evidenza, ma non sarebbe male chia-
rirIo.

Prima di concludere quest' aspetto del pro-
blema, che è poi quello con il quale ho ini-
ziato, che riguarda appunto il futuro, devo
aggiungere questo: il Ministro ci ha detto in
Commissione una cosa assai importante che
condivido completamente, cioè ritiene che i
corsi così come sono configurati dal decreto
del 30 giugno 1972 non siano adeguati alle
necessità della pubblica amministrazione,
che 14 mesi di corso siano troppi (le diffi-
coltà infatti già vengono segnalate dalla pub-
blica amministrazione per il fatto che si al-
lontanano dai loro posti di lavoro e di re-
sponsabilità funzionari per 14 mesi), che l'im-
postazione data a questi corsi sia un po'
froppo tradizionale: si tratterebbero ancora
problemi di carattere generale e così via.

Concordo pienamente con quanto anticipa-
va come opinione ~ non so se poi diventerà
un disegno di legge ~ il Ministro del tesoro
quando diceva che occorre una scuola più
breve, più finalizzata, in relazione a gmppi
o settori di funzioni, ossia con criteri più
moderni, altrimenti ritengo che spenderemo
molti soldi inutilmente e perderemo parec-
chio tempo. Pertanto non sono molto favo-
revole all'ordine del giorno presentato dalla
Commissione (anticipo questa dichiarazione
per non prendere la parola successivamente)



Senato della Repubbltca 'V'n Legislaturù~ 13633 ~

~~~ ~~~~-~-~-~~~~~~~~~ ~~~~~~-~-

~~~~-~~~~~~~~~~~~ ~~~~~~-~~~~~~-~~~~~~~~~~--

ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO314a SEDUTA

quando impegna il Governo a realizzare, a
partire dal 10 gennaio 1979, il primo corso
di formazione dirigenziale secondo i criteri e
le modalità previste dal decreto n. 748 del
1972. Non credo ad una scuola di 14 mesi
impostati:'.- in quella maniera. Sono convinto
che occorre fare questi corsi ma modificati:
se Ômaniamo invece nell'impostazione delle
norme del 1972, non mi sento di condividere
l'ordine del giorno. Se la formulazione del-
l'ordine del giorno fosse più generica, nd
senso che impegna il Governo ai corsi non
specificando che devono essere fatti secondo
le modalità previste dal decreto del 1972, dan-
do la possibilità al Ministro di presentare en-
tro il più breve tempo possibile deHe propo-
ste di modifica a quell'impostazione, mi sen-
tirei di aderire aIl'ordine del giorno stesso, al-
trimenti no.

n mio intervento forse è stato più lungo di
quello che avevo previsto, ma ho voluto sfio-
rare solo alcuni problemi che si pongono
nella pubblica amministrazione in occasione
di questo disegno di legge estremamente im-
portante che so atteso, e giustamente, da
molta gente che spesso, non per colpa pro-
prh, si trova in una situazione di disagio e
difficile non solo dal punto di vista persona-
le, ma anche dal punto di vista della funzio-
nalità stessa della pubblica amministrazione.

Dobbiamo riconoscere che qu:mto meno
questo disegno di legge sblocca una situazio-
ne che era diventata iniqua, ma forse il meto~
do poteva essere diverso, come riteniamo, e
soprattutto vogliamo avere vigilanza rispetto
al futuro. Pertanto questa astensione che
preannuncio è benevola, non di opposizione
alI'impostazione del disegno di legge.

P R E S I D E N T E. È iscmtto a parlare
j¡lsenatore Antonino Senese. Ne ha facoltà. .

S E N E S E A N T O N I N O. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole Mi-
nistro, mi rendo oonto che il disegno di Ileg-
ge ]n discussione, essendo ]n effetti U\Il.prov-
vedimento di sanatoria, può Isuscitare dubbi
e perplessità su un piano astratto e di prin-
cipio, proprio perchè si configura come IOOn-
tingente, .transitorio. Pur tuttavia, alia stato
dei fatti, 'ad una analisi attenta e serena, e'S-
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so risulta ormai una necessità urgente e ill1~
procrastinabile, certo anche per sanare spe-
requazioni notevoli che si sono venute a crea~
re e per corrispondere alle legittime aspetta-
tive degli interessati, ma più ancora per col
mare lacune gravi nel nostro apparato bu-
rocratico e per consentire la funzionalità e
la corretta gestione della pubblica ammim-
strazione.

Oome è noto, e come è stato ampiamente
ricordato nella attenta e pregevole relazione
del senatore De Marbteis, il decreto del Rresi-
dente della Repubblica n. 748 del 30 giugno
1972 prevedeva per la promozione a pr.imo
dirigente che tutti i posti disponibili al 30
giugno 1975 venissero conferiti agli impiega-
ti direttivi delle qualifiche ad esaurimento di
ispettore gencraJle e di cIitrettore eLidivisione
e che invece successivamente aŒla data sud-
detta, e sino al 31 dicembre 1980, solo il 50
per cento dei posti che Siifossero resi dispo-
nibili venislse riservato a1 funzionari in que-
stione. E chiaro che la rimanente metà dei
posti doveva ,essere conferita 'Con le modalità
previste dagli articoli 22 e 23 del citato de-
oreto del Presidente della Repubblica n. 748
e cioè a quegli impiegati direttivi che, in pos-
sesso dei titoli prescritti, fossero stati am-
messi ai corsi dirigenziali e li avessero su¡pô-
raN, seguendo ¡l'ordine demla graduatoria Vô-
nutaJsi a determinare.

Purtroppo, per una serie di ,ragioni che so-
no state illustrate dal Governo in Commis-
sione alla Camera e al Senato, i corsi non so-
no stati attuati, frustrando così le aspettati-
ve degli aventi diritto a frequentarli e so-
prattutto causam.do larghi vuoti nella diri~
genza, specie in alcuni ministeri, e gooeran-
do diS'crasie e scompensi nella pubblica am-
ministrazione. Attualmente vi sono circa
1.100 posti di primo dirigente vacanti e col
10 gennaio 1979, come ha dichiarato !l'O'l1ore-
vole ministro Pandolfi in Commissione, al
Ministero del bilancio, per citare un caso,
verrebbero a mancare del tutto tali ftmziona-
ri, con gravi problemi anche per la firma
dei mandati, che ,la normativa vigente a loro
riserva. Spesso le funZJioni di primo dirigen-
te vengono esercitalte di fatto da chi nolO.ne
ha la qua:lifica, con il graviiSiSimoinconvenien-
te di attribuire mansioni superiori a chi è in
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possesso di un grado inferiore, forzando ¡J'or-
dinamento e la stessa sfera dei diri>tti dei sin.
goli (che peraltro non ottengono per questo
alcuna contropa:rtita), e andando ancon1ro
anche ai rilievi delaa Corte dei conti che ha
contestato non poter essere determinati atti
firmati da chi non ne ha titolIa. Vorrei ri-
cordare che attualmente perfino qualche uf-
ficio provinciale del tesoro è retto da chi non
ha ancora la qua1iHca di primo dÎirigea.1tee
pur deve firmare atti e provvedimenti di n-
lievo. Cosa 'succederebbe, in questo come in
tanti altri casi, se, anche di fvante a legitti-
mi rilievi, aa macchina dello Stato si dovesse
inceppare? Nè ¡si può pensalfe œalisticamen-
te di coprire i lal1ghi vuoti esistenti sino ailla
data del 31 dicembre 1977 realizzando oggi
e affrettatamente i corsi dirigenziali. Atteso.
il grande numero di qualifioati funzionari che
dovrebbero frequentarli in un unico ciclo, si
finirebbe con lo sguarnire completamente
l'apparato statale, condannandolo alla parali-
si (e proprio in un momento -come qUie'Sto!),
mentre d'altra parte vi osterebbero Îinsolfl-
montabili difficoltà temporali, strutturali e
logistiche.

Certo è necessario por me.nte seriamente
e concretamente ai corsi, -come momento es-
senziale di alta qualificazione e professiona-
lità della nostra dirigenza, anche perchè que-
sta possa sostenere dignitosamente il con-
fronto con le prestigiose burocrazie euro-
pee. Forse potrà essere opportuna in altra se-
de, ma sollecitamente, qualche riflessione di
merito sui corsi stessi, sui loro programmi,
sul loro taglio e sulla durata, al fine di ren-
derli più indsivi e meglio rispondenti allo
scopo, con una visione moderna e pregnante
delle loro finalità. Risolto il problema con-
tingente che ci assilla, i corsi vanno realizzati
con la massima urgenza, subito, a partire da
questo anno 1978, ed in tal senso esiste un
preciso impegno del Governo. Credo quindi
che possiamo affrontare con sufficiente e
motivata serenità, sensibilità e apertura il di-
segno di legge in discussione, nella certezza
che esso non intacca sostanzialmente una vi-
sione armonica e globale della pubblica am-
ministrazione, ma vuole solo risolvere tem-
pestivamente un problema, non più differÌ-
bile, di effioienza e di funzionalità stessa

dell'apparato statale, colmando lacune e sa.
nando discrasie.

Partendo da questo ,punto fermo e sulla
base delle considerazioni brevemente esposte,
mal~grado a:lou:ni particolari che forse awei
preferito fossero meglio chiariti, mi auguro,
anche a nome del Gruppo della democrazia
oristiana, che il Senato approvi questo ,dise-
gno di legge, ail fine di potenziaiI'e la pubbli-
ca amministrazione in un momento in cui :il
Governo ha la necessità eLi mobilitaI1la al
massimo nel perseguimento degli obiettivi
di ripresa del paese, alla cui programmazio-
ne e realizzazione l'Esecutivo deve attendere
potendo contare sull'apporto fondamentale e
insostituibile di uno strumento burocratico
efficace, pronto e qualificato.

P R E S I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Maffioletti il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui presentato insieme al senatore
Mancino.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

B A L B O, segretario:

« Il Senato,

impegna il Governo a presentare il dise-
gno di legge relativo alla realizzazione dei
ruoli unici della dirigenza statale nonchè ad
avanzare sollecite proposte per la ristruttu-
razione e l'ammodernamento della scuola su-
periore della pubblica Amministrazione ».

9.1289.2 MAFFIOLETTI, MANCINO

P R E S I D E N T E. Il senatore Maffio-
letti ha facoltà di padare.

M A FFI O L E T T I. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, definire come transi-
tado questo provvedimento, all'esame del-
l'Assemblea, significa ricollegarci ad uno sta-
to di necessità in cui si trovano le ammini-
strazioni statali. A questo stato di necessità
hanno fatto riferimento il relatore ed ora
anche il collega Senese. Non vorremmo di-
menticare tuttavia che la situazione è stata
determinata da omissioni e inadempienze
dei governi che hanno ignorato le disposizio-
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ni di legge sull'istituzione dei corsi per la
formazione dei dirigenti.

Quindi nasce un problema complesso al
'-luale occorre far fronte, ma è discutibile
lo strumento che è stato scelto. Noi abbiamo
criticato i criteri adottati in questo disegno di
legge: li abbiamo criticati anche alla luce
di una proposta del Governo che originaria-
mente era diversa. Tale proposta conteneva
infatti l'indicazione dello strumento dell'esa-
me-concorso, aveva un altro taglio, un'altra
impostazione. Li abbiamo criticati unitamen-
te ai sindacati confederali che hanno mani-
festato la loro censura e anche la loro pre-
occupazione per un provvedimento che in
blocco assicurasse una promozione senza
una selezione, creando una disparità di trat-
tamento aU'interno deUa pubblica ammini-
strazione; li abbiJamo criticati, al pari dei
colleghi di parte democristiana, di parte re-
pubblicana e dei deputati quando il provve-
dimento è stato esaminato nell'altro ramo
del Parlamento, con un ragionamento poli-
tico che, preliminarmente, impediva a noi
comunisti di concorrere in modo acritico ad
una sanatoria di inadempienze che non ave-
vamo determinato noi, ma più dedsamente
anche perchè correzioni e soluzioni diverse,
che pur avevamo avanzato, non erano state
accolte nella definizione legislativa che ora
ill Senato deve approvare definitivamente.

Alle nostre soluzioni si opposero imprati-
cabilità, irrealizzabilità di altri metodi, di-
versi da quello comparativo, che viene adot-
tato dal disegno di legge e che rimette poi
alla valutazione dei consigli di amministra-
zione la promozione, offrendo garanzie assai
scarse per un'effettiva selezione basata sulle
qualità; oltre a questo, nasceva in noi la ri-
serva per il fatto che i posti che si erano resi
disponibili non erano stati adeguadamente
ridotti in base alle soppressioni disposte dal
decreto del Presidente della Repubblica nu-
mero 617 del 1977; provvedimento legislativo
che ~ come i colleghi sanno ~ ha soppresso
per la prima volta nella storia d'Italia uffici
ministeriali, mentre tutta la tendenza legi-
slativa, dall'unità d'Italia ad oggi, è stata
queHa di rigonfiare l'apparato burocratico
dello Stato. Malgrado gli affanni, gH auspic.i
e le prospettive di riforma questo apparato

è andato sempre più proliferando ed am-
pliandosi.

Questo provvedimento non ha disposto
soppressioni rispetto ai trasferimenti di po-
teri spettanti alle regioni. Alle soppressioni,
che riguardano ben 110 divisioni dei mini-
steri, non ha corrisposto un riproporziona-
mento dei posti disponibili che almeno per
,il 20 per cento potevano essere ridotti: al-
tro elemento di preoccupazione e di riserva.

L'altra riserva riguardava proprio la qua-
lità professionale dei funzionari che era la
preoccupazione del legislatore del 1972,
preoccupazione che è alla base del do-
cumento formulato dal ministro Pandolfi.
È questo un documento che noi abbiamo ap-
prezzato per molte cose, che abbiamo criti-
cato su punti anche importanti ma che con-
tiene un'affermazione politicamente di gran-
de valore: pone cioè il problema deUa pub-
blica amministrazione come grande questi~
ne nazionale, come noi l'abbiamo sempre
posta, non come ultimo titolo dei program-
mi ma come la pietra angolare su cui si può
costruire una politica programmata, un pr~
getto.

Il difetto ~ 10 vogliamo sottolineare ~ è
che, malgrado questa indicazione politica di
significato positivo, il titolo non è riempito
da indicazioni che pure potevano essere da-
te. Proprio in rapporto al piano triennale dì
cui il documento traccia Je linee, occorreva
avere una vÏ!sione di piano anche per le tappe
di ristrutturazione e di riforn1a dell'ammi-
nistrazione centrale e periferica dello Stato;
proprio perchè un progetto sia tale, cioè
completo di strumentazione e di obiettivi,
una indicazione più precisa non poteva man-
care.

Occorrerà quindi colmare questa lacuna
indicando la necessità di superare gli esaspe-
rati settadJalismi, addirittura sezionalismi
che inficiano l'azione amministrativa oggi, la
frammentano, rendono vano anche 10 sforzo
di rendere più sollecite le procedure, quan-
do le competenze sono così frammentate e di-
sperse. Tutta la questione amministrativa
oggi pone l'esigenza che si affronti il pro-
blema della presidenza del consiglio, proble-
ma importante come quello dei ministeri. At-
traverso questo nodo, infatti, passano le pos-
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sibilità di stmtturare un'effettiva potestà di
indirizzo e coordinamento da parte del Go~
verno come organo collegiale. Occorre che
sussista, al limite, una vera e propria poli~
tica di governo e non ci siano le politiche
dei ministri; che sia garantito il funziona-
mento dell'organo collegiale, H Consiglio dei
ministri, che nuovi compiti ha anche in base
alla legge n. 382. Questa ristrutturazione è
importante ed alcune linee di essa andavano
richiamate anche per la politica della spesa,
come per la politica relativa al pubblico im~
piego che soffre tra l'altro per una pluralità
di centri decisionali e per l'assenza di un in~
terlocutorc unico neHe trattative e di un
centro di documentazione che assicuri dati
ed informazioni sui flussi reali di spesa, sul~
le tendenze messe in atto dalle singole ammi~
nistrazioni e contribuisca a fornke dati ed
indicazioni per una poHtica complessiva che
senza appiattimenti tuttavia ha bisogno di
una coerenza che oggi manca del tutto. L'as~
senza di progetti complessivi favorisce del
resto la rincorsa salariale e le spinte setto-
riali.

Su questo terreno il degrado della pubbli-
ca amministrazione può essere superato cer~
to guardando alla qualificazione professio~
naIe del personale e questo provvedimento
non va in questa direzione. Ecco perchè è
stato importante il discorso del ministro
Pandolfi, ma esso riguarda gli impegni as.
sunti, la prospettiva anche breve e mal si le~
ga ad un provvedimento che oggi deve sanare
errori, sottovalutazloni gravi dei governi pas-
sati di fronte a problemi di questo genere.

D'altro canto le preoccupazioni rimango-
no, perchè niente di quello che occorrerebbe
fare si è fatto. Non abbiamo segni circa
l'attuazione dei ruoli unici della dirigenza
che, rispettando le professionalità, non per
blocchi astratti di amministrazione, ma per
singole fasce professionali, assicuri quelle
garanzie di mobilità dell'appamto dirigen-
ziale dello Stato così necessarie.

Nulla sappiamo per quanto riguarda altri
provvedimenti, come questi ai quali facevo
riferimento sulla ristrutturazione degli ap-
parati centrali; in assenza di questi provvedi-
menti l'iguardanti ].a riqualiBicazione dql.

l'apparato dello Stato, una sanatoria è all'e-
same del Parlamento e ciò non può che solb
vare le nostre riserve e non può meritare il
nostro voto favorev~le, tanto più che il prov-
vedimento rischia di provocare, così come è
formulato, ulteriori sperequazioni dando luo~
go ad incertezze, alcune superate dal relato-
re e dalla discussione avutasi in Commissio-
ne, altre che rimangono in questo testo; co-
me ad esempio l'articolo 1 che in riferimento
al Ministero degli esteri richiama la vigenza
della disciplina relativa al decreto del Pre~
sidente della Repubblica n. 18 del 1967, che
sembrerebbe far rimanere in vita la discipli~
na del decreto n. 748. L'intenzione invece del
legislatore per quanto riguarda questo ri~
chiamo esplicito dell'ultimo comma dell'ar-
ticolo 1 al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 18 per il M:'Înistero degli esteri
credo sia quella di precisare che la deroga
è semplicemente limitata alla competenza
della commissione d'avanzamento che nel
Ministero degli esteri sostituisce il consiglio
di amministrazione. Ma anche questo riferi-
mento limitato fa sembrare che vi sia una
deroga all'applicabiHtà di queste norme tran- "-

sitorie, sicchè rivivrebbe la disciplina del de-
creto n. 748. Questo è solo uno degli esempi
delle incertezze che possono sorgere, ma la
questione principale è la sperequazione che
si può verificare con l'impiegare i direttivi
che erano stati comandati o collocati fuori
luogo provenienti da altre amministrazioni,
prive di vacanze di posti.

Si può verificare che taluni impiegati di~
rettivi, pur possedendo i requisiti per parte-
cipare al corso di formazione dirigenziale,
abbiano diversi requisiti di anzianità, diver-
si requisiti temporali: sono questioni non
sanabili di fronte ad un provvedimento che
ha questo carattere di norma transitoria e di
sanatoria che noi non condividiamo nelJa
sua impostazione e nelle sue origini.

Significa questo che non ci rendiamo con-
to delle necessità della pubblica amministra-
zione, delle giuste aspettative di gran parte
di questo personaje? No, affatto. Significa
che vogliamo che non si ripetano più ina-
dempienze così gravi, vogliamo che non si
sia piÜ costretti ad operare sanatorie di que-
sto genere; su ben altro terreno, al quale del
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resto si richiamava lo stesso ministro Pan-
àolfi, vediamo la strada principale per risa-
nare la pubblica amministrazione.

Su questo terreno occorrono scadenze pre-
cise che siano rispettate ed occorre anche
un impegno a riesaminare la struttura della
dirigenza statale. Anche su questo dobbiamo
dire due parole. La dirigenza dello Stato è
stata sottovalutata retribu1ivamente e profes.
sionalmente. Noi non abbiamo nessuna osti-
lità di fronte all'esame di proposte organi-
che che tendano a risolvere questi problemi.
Da altre parti c'è sottovalu1.aÚolle e ostilità,
quando vi è l'intenzione, non manifestata,
di ridurre la pubblica amministrazione ad un
ruolo marginale pensando ad una sorta di
privatizzazioYle di fatto, scalzando il ruolo
della pubblica amministrazione. La nostra
posizione è rigorosamente tesa a valorizzare
il ruolo del settore pubblico nel suo insieme e
della pubblica amministrazione per valutare
tutte le potenzialità professionaJi dei funzio.
nari, quindi rimettendo in movimento una
scuola della pubblica amministrazione che
sia seria, ammodernata, strutturata in modo
diverso. Però intanto va osservata la legge
cosÌ com'è: se non si facesse cosÌ si opere-
rebbe Íl1 ::naniera contraria alle intenzioni. JI
senatore Venanzetti ha accennato a] nostro
ordine del giorno, a quello votato dalla Com-
n,issione: queH'ordine del giorno ha riferi-
mento alla legge così com'è, che va attuata
altrimenti si determinano i presupposti di
un vuoto che produrrebbe 11 riattivarsi di
un meccanismo che il senatore Venanzetti
vorrebbe definitivamente superato con l'at-
tuale provvedimento di sanatoria. Occorre
quindi attuare i corsi di formazione profes-
sjouale e operare immediatamente per rior~
dinare Ja scuola deHa pubblica amministra-
zione, potenziandola su basi nuove, su basi
piÙ legate alle esigenz~ dei servizi, su basi
che siano maggiormente r1volte ad assicurare
la preparazione culturale in senso professio-
nale ed anche in senso specialistico per tutti
i grandi settori di impegno della pubblica
cìmministrazione.

Invece dI questa via maestra di riqualifica-
zione delle strutture e di riqualificazione
professionale si è seguita Ulla serie di vie tra-
verse che hanno degradato le strutture ed

hanno sottovalutato ]a dirigenza statale. In-
faui la via dello straordinario, la via del-
l'estensione dello straordinario, la via dello
scalzare il principio stesso dell'onnicompren-
sività degli stipendi è la via della degradazio-
ne, è la via delle mance, è la via della sotto-
valutazione del ruolo che ha la dirigenza del-
lo Stato, che deve avere il suo status e il suo
ruolo in una amministrazione rinnovata. Per
questo bisogna però operare con la coerenza
di ogni giorno e con provvedimenti che inve-
stano le questioni per quelle che sono oggi,
in un'epoca come questa di crisi, in cui biso-
gna avere un progetto complessivo di obietti-
vi e di strumenti; altrimenti non solo si fal-
lisce il compito, ma nei fatti. va avanti una po-
lilica negativa.

Queste vie traverse, dunque, bisogna com-
batterle: vie traverse cui appartiene anche
il metodo delle beneficiate e delle sanatorie.
Questa deve essere l'ultima. Noi abbiamo
presentato un ordine del giorno, d'accordo
con i colleghi della Democrazia cristiana e
del Partito socialista, per i ruoli unici, per
la scuola superiore della pubblica ammini-
strazione; esso si accompagna all'ordine del
giorno che la Commissione propone sull'isti~
tuzione dei corsi. Gli impegni del Governo
su questo punto devono servire ad uscire
fuori dalla strada delle toppe, dei mezzi ter-
mini e delle soluzioni temporanee.

Questa è la nostra valutazione, il senso
'delle nostre preoccupazior..i e l'indicazione
della via sulla quale occorre che sia messo il
settore pubblico in generde e la pubblica
amministrazione in particolare perchè siapo
osservate le scadenze p:rogrammatiche nel-
l'azione di governo cui fa riferimento il mi-
nistro Pandolfi ponendo termini peraitro
nuovi rispetto alla stessa dichiarazione pro.
grammatica. QueJlo che importa è che ci sia
un impegno convergente e cbe già in occasio-
ne della formazione del piano siano esplicita-
ti i contenuti stessi e la direzione nella qua-
le bisogna andare per far corrispondere agli
indirizzi programmatici le strutture ammini-
strative così essenziali.

Con queste riflessioni e con questi richia-
mi dichiariamo di astenerci sul provvedi-
mento all'esame del Senato.
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P R E S ! D E N T E. Dichiaro chiusa
la discuss'ione generale. Ha facoltà di parlare
il relatore che invito anche a svolgere l' ordi~
ne del giorno presentato dalla Commi'Ssione.
Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

ribadisce la necessità di riqualificare
l'Amministrazione statale con la sele:öione
dei dirigenti mediante ~ corsi di f'ÜrmaÚo~
ne già p.revisti dal decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, che
consentiranno l'adeguamento delle capacità
professionali dei singoli alle esigenze deri~
vanti dalla pluralità delle branche in cui
opera lo Stato.

Pertanto il Senato impegna il Governo a
realizzare ~ a partire daIl 10 gennaio 1979

e con le modalità previste dall'articolo 22
del decreto del Presidente deLla Repubblica
748/72 ~ il primo corso di formazione di~
rigenziale per i posni resisi disponibili al
31 dicembre 1978.

A tale corso saranno ammessi:

a) gli impiegati che, pur av,eudo conse-
guito l'anzianità di 5 anni entr:o ill 31 di-
cembre 1977 e pur avendo partecipato ano
scrutinio per merito cOfi1JJ'arattívo,non han-
no potuto conseguire la nomina a primo diri-
gente per insufficienza dei posti disponibili;

b) gli impiegati che, non avendo ma-
turato entro ,~l31 dicembre 1977 l'anzianità
per partecipare allo scrutinio per merÍJto
comparativo, conseguiranno 5 anni di an-
zianità di servizio entro il 31 dicembre 1978.

Il Senato impegna, inoltre, il Governo a
dare tempestivamente attuae:ioJ1Je, medlÎante
apposita iniziativa legislativa, alla istituzio-
ne del ruO'lo unico dei dirigenti. Il disegno
di 1egge dovrà essere predisposto sent!Î'te Le
organizzazioni sindacali entro il 31 dicem-
bre 1978.

9. 1289. 1

D E M A T T E I S, relatore. Ritengo
di non avere nulla da aggiungere alla rela-
zione ohe accompagna il provvedimento di

legge. Circa l'ordine del giorno presentato
dalla Commissione e quello presentato dal se-
natore Maffioletti, non solo dichiaro di essele
favorevole, ma tengo a preCÏisare che, nell'or~
dine del giorno presentato a nome della
Commissione, intanto si è fatto riferimento
aUa data della gennaio 1979 per l'inizio
dei corsi, in quanto, allo stato, non abbiamo
uno strumento legislativo che ci possa auto-
rizzare in modo diverso.

Tuttavia, facendo tesoro di quello che lo
stesso ministro Pandolfi ebbe a riferirci in
Commissione, se ci perviene un disegno di
legge che modifica quella situazione che ef-
fettivamente sembra un po' impossibile
(corsi di 14 mesi, allontanamento di migliaia
di funzionari dai loro uffici), se si trova
una via di uscita per rivedere queste si-
tuazioni, credo che i due rami del Parla~
mento saranno felici di rivederle per rende-
re veramente efficiente la pubblica ammini-
strazione.

Pertanto il mio parere è favorevole per
entrambi gli ordini del giorno.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il MiI1Jistro del tesoro.

* P A N D O L FI, ministro del tesoro.
Signor Presidente, onorevoli senatori, è sla~
to chiesto dal senatore Venanzetti che il
mio intervento in quest'Aula riecheggiasse in
qualche maniera il discorso ohe ho avuto
occasione di svolgere in seno alla Commis-
sione affari costituzionali del Senato sia al
la fine di lugHo, sia recentissimamente. Non
vorrei però appesantire la seduta e vorrei
richiamarmi soltanto al fatto che, come
Ministro del tesoro, non ho titolarità speei,
fica, nè responsabilità diretta nella materia
oggetto del disegno di legge all' esame del
Senato; purtuttavia ho ritenuto mio doverE-,
anche per testimoniare coerenza con le pa-
role scritte nella proposta governativa ricor~
data dal senatore Maffiolett1i, non trascura-
re quesLa occasione per porre, almeno Ln
questa fase di iniziali e parziali rimedi, un
punto su una diHiciJe strada che dovrà
essere compiuta per il progresso del paese.

Non farò un lungo discorso, ma credo che
sia da sottolineare almeno il fatto che ho
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scelto di essere presente a questa discussio-
ne dall'inizio fdno alla fine. La consideraziu-
ne potrebbe essere soggettivamente, per così
dire, di soddisfazione per gli onorevoli se-
natori che assistono, ma è m01to amara nel.
la realtà oggettiva.

Credo che abbiamo un singolare primato
come paese: quello di non avere un settore
della pubblica amministrazione deputato ad
amministrare la pubblica amministrazione
medesima. Noi scontliamo gli effetti gravi
di non aver dato attuazione al terzo comma
dell'articolo 95 della Costituzione il quale
recita: «La legge provvede all'ordinamento
della Presidenza del Consiglio e determina
il numero, le attribuzioni e l'organizzazione
dei Ministeri ». Non esiste, nell'attuale strut-
tura della pubblica amministrazione, un set-
tore specifico con responsabilità globale sul-
l'apparato amministrativo statale. Sono qui
pertanto in quest'Aula a titolo di supplen-
za e sono qui soggettivamente per teSitimo-
niare quanto sia importante, per un proget-
to di ripresa e di crescita stabile del pae-
se ~ progetto che apparentemente sembra
conÍinarsi soltanto al settore della politica
economica ~ la ripresa della essenziale fun
zione deHa pubblica amministrazione, trop-
po a lungo trascurata.

Molto sinteticamente dirò una prima cosa
sul provvedimento in sè, non per diffonder
mi sulle sue ragioni, sulle sue origini e mo-
dalità, ma semplicemente per dire che que-
sto provvedimento origina da una situazio.
ne di fatto che è contrania al dettato di un
altro provvedimento legislativo, il noto de-
creto n. 748 del 1972. Rilevo con amarezza
e profondo senso critico che, proprio nel mo-
mento in cui un provvedimento legislatâvo
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stabiliva una modalità di accesso alla car-
riera dirigenziale (il corso presso la scuola
superiore della pubblica amministrazione,
per circostanze che preferisco non ricordare,
la scuola medesima cessava praticamente di
funzionare.

Pertanto il provvedimento che noi esami-
niamo ha evidentemente il carattere di sana-
toria. Mi rendo perfettamente conto che
può essere stato visto sotto diversa luce
da un lato o dall'altro e che si è riscon-
trata la mancanza di una qualunque sua or
ganicità. Rátengo tuttavia che la gravità del-
la situazione sia tale, non soltanto dal punto
di vista dei diritti soggettivi che sono stati
violati, per cui sia atto di saggezza da parte
del Parlamento ~ ringrazio il Senato per
averla compreso e ringrazio in modo parti-
colarissimo il relatore, senatore De Matteis,
per essersene fatto diligentemente ed ¡intel-
ligentemente interprete ~ porre rimedio ad

una situazione che sta privando l'ammini-
strazione pubblica dii dirigenti essenziali al
minimo funzionamento del nostro apparato
statale.

Quanto poi ai rischi del non approvare un
provvedimento di questo genere, credo che
la Commissione l[ abbia già esaminati. Un
rischio, ad esempio, è che attraverso il rigo-
re nel non accedere ad un provvedimento
generale si finisca poi per consentire una se-
rie di provvedimenti settoriali, che normal-
mente si infiltrano nelle maglie anche delle
legislazioni più rigorose. Vorrei ricordare,
ad esempio, la legge n. 457 de] 5 agosto che,
occupandosi di un piano decennale per l'edi.
lizia residenziale, ha finito poi per introdur
re una eccezione ad un principio generale
che sembrava ~ssere stato affermato.

Presidenza deI vice presidente V A L O R I

(Segue P A N D O L FI, ministro del
tesoro). Ricordo anche che un minimo di se-
lettività è assicurato dalla stessa procedura
di sanatoria che il provvedimento in esame
pone in essere, perchè si tratta pur sempre
di 7.000 concorrenti per circa 1.000 posti.

Vorrei passare subito ad una seconda os-
servazione che mi sembra di gran lunga più
importante della esegesi del provvedimento
in sè. Ringrazio gli onorevoli senatori inter-
venUlti; ringrazio il senatore Venanzetm che
ha posto l'accento, in termini anche preoc-
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cupati e critici, su alcune questioni; ringra-
zio il senatore Maffioletti e lo 'Stesso senato-
re Senese che, pur restando nell' ottica del
provvedimento, lo ha tuttavia legato al pro-
blema generale della pubblica amministra-
zione. Li ringrazio per aver colto una con-
nessione che per me è assolutamente essen-
ziale tra un qualunque progetto di sviluppo
del nostro paese e la rinascita della pubbìi-
ca amministrazione. Mi rifiuto deliberata-
mente di usare il termine « riforma» perchè
riforma è un qualche cosa che suppone un
organismo che ha già una sua vitalità men.
tre rinascita significa rimettere anima e for-
za in una amministrazione che purtroppo si
trova in condizioni di intollerabile degrado.
Queste sono le parole che ho usato nel te-
sto della receme proposta governativa per
lo sviluppo e non ho nessuna ragione per
attenuarne la gravità.

Mi sono anche assunto personalmente,
avalIata in questo dall'autorità del Presiden-
te del Consigbio, un compito che è tutt'al-
tro che di lieve momento: la data del 31
gennaio 1979 è stata da me indicata come
termine per un primo schema di proposte.
Vorrei precisaœ che non si tratta di una
proposta di natura filosofica ma di un ap-
proccio pragmatico: abbiamo bisogno di co-
minciare ad introdurre immediatamente al-
cuni elementi di nOVlità; il mio Ministero sta
cominciando ad occuparsi anche di alcu..'11
problemi di compatibilità finanziaria di me-
dio periodo, importanti per il piano trienna-
le, circa la rivalutazione dello status retribu-
tivo della pubblica amministrazione. È chia-
ro che il problema non è solo di status re-
tributivo ma è un problema anche di pro-
duttività generale dove gli errori e le omis-
sioni sono di molte parti; occorre piuttosto
porre l'accento su ciò che dobbiamo fare
che non su una ripartÏ2Iione puntiglio sa del
le responsabilità che ormai sono cose che
appartengono al passato; oggi infatti esisto-
no le condizioni (anche la stessa maggioran-
za che sostiene questo Governo) per poter
guardare con un'ottica nuova all'insieme dei
problemi. Entro il 31 gennaio 1979 ci sarà
quindi un primo schema di proposte gover-
native.

Come sempre quando si tratta di schemi
che ¡investono problemi di portata genera-

le come quello della rinascita della pubb!i.
ca amministrazione, è chiaro che avremo bi-
sogno del consenso di più parti, a comincia~
re oVVliamente dal consenso delle parti so-
ciali che si esprime attraverso la responsa-
bilità delle confederazioni sindacali dei la-
voratori e in generale delle rappresentanze
Slindacali dei lavoratori.

Ultimo punto: il problema delle scuole.
Poichè qui si tratta di una inr.dempienza le-
gata al non funzionamento della scuola su-
periore della pubblica amministramone, de-
vo dire che è chiaro che una delle primis-
sime cose che va fatta, entro questo modo di
affrontare pragmaticamente il problema del-
la pubblica ammmistrazio11ie, è .rïsollvere il
problema delle scuole della pubblica ammi-
nistrazione, dal momento che ritengo se ne
possano immaginare due: una con un ca-
rattere più legato alle modalità di funzio-
namento della stessa amminJistrazione per
far funzionare i corsi, che in ogni caso de-
vono essere ripristinati, per l'accesso alla car-
riera della dirigenza, e un'altra che abbia
delle finalità un po' più ambiziose. In altri
paesi, come è noto, il settore privato chiede
dii poter mandare propri osservatori, alun-
ni, studenti, presso le scuole della pubblica
amministrazione, in quanto la scuola della
pubblica amministrazione fa premio suIJe
parallele scuole che riguardano la coSliddet-
ta dirigenza industriale o in generale im-
prenditoriale privata.

Il problema è di non sbagliare un'altra
volta il tagLio che si deve dare a questa
scuola. Noi siamo purtroppo prigionieri di
un certo schematismo accademico che fa
ripetere ininterrottamentè, dal primo anno
di giurisprudenza fino all'ultimo concorso di
quaLunque carriera possibi:l~ in Italia, nozio-
ni di diritto civile o di diritto am:mJÍnistra-
tivo: ce n'è abbastanza dell'uno e troppo
dell'altro. Occorre avere scuole che riqualí-
ficMno secondo un criterio di modernità e
di professionalità la pubblica amministra-
zione. Lo Stato, quando prescrive un certo
titolo di studio per l'accesso alle sue carrie-
re, quando stablilisce che il concorso per
l'accesso alla pubblica amministrazione de-
ve comportare l'accertamento di alcune fan
damentali nozioni di base, commetterebbe
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un errore irreparabile se, quando si tratt::t
poi dri. qualificare professionalmente i suoi
funzionari, ricominciasse daccapo (forse per
una specie di effetto mimetico rispetto ad
una cultura accademico-rinasoimentale che
ancora pesa sulle strutture di uno Stato che
invece è moderno, che, senza rinnegare nulla
della sua tradizione, sa di dover affronta-
re le cose per cambiarIe, sa che quindi è
necessario tutto quello che appartiene al
mondo della strumentazJÍone moderna, a co-
minciare dalla strumentazione concettuale
che è forse più importante di quella di ca-
rattere materiale e tecnologico) senza dare
alle scuole un cursus diverso da quello che
è stato immaginato fin qui: ci si dovrà gio-
vare largamente di quello che accade fuori
dal circuito chiuso della pubblica ammini-
strazione; è uno sforzo che dovremo fare.

Posso assicurare che nel pnimo schema di
proposte d sarà qualche cosa di molto con-
creto a questo riguardo e si lavorerà possi-
bilmente già in anticipo in modo che, una
volta che queste proposte possano esseœ ac-
cettate, le soluzioni possano essere rapida-
mente attivate. È inutile aspettare di co-
struire chissà quali centri residenziali con
il l1ischio di allungare di anni un tragitto
che avrebbe dovuto già essere compiuto nel
passato; bisogna piuttosto ricorrere a solu-
zioni semplici (ce ne sono alcune addirittu-
ra ovvie) perchè si possa rimediare a questa
intollerabile lacuna nell'ordinamento della
pubblica amministrazione.

Ho voluto ripetere qui alcune cose che
avevo già detto, e le ho espresse in maniera
più rapida e probabilmente meno ordinata,
ma credo che, chiedendo al Senato il voto
favorevole al disegno eli legge in esame, non
faccio nient'altro che difendere la pubblica
amministrazione laddove deve essere dife"a
nelle sue esigenze minime e vitali. Non in-
tendo coprire errori ed omissioni di nessu-
no; assumo la mia parte di responsabilità
per essere stato anche membro di governi
precedenti e riaffermo l'impegno ad una
azione che porti fuori dalla situazione di cri-
si che abbiamo descritto.

Per quanto riguarda il mio parere sui due
ordini del giorno, signor Presidente, posso
dire che li accetto come raccomandazione,
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raccomandaZJÌone che naturalmente sarà te-
nuta in particolarissima evidenza dal Go-
verno.

P R E S I D E N T E Onorevole rela-
tore, udite le dichiarazioni del Governo, in-
siste per la voiazione dell'ordJine del giorno
della Commissione?

D E M A T T E I S relatore. Ritenen-
domi soddisfatto dell'accettazione come rac-
comandazione, non insisto per la votazione.

P R E S I D E N T E. La invito ad espri-
mere il suo parere sull'ordine del giorno
presentato dal senatore Maffioletti.

D E M A T T E I S, relatore. Signor
Presidente, l'ordine del giorno del senatore
Maffioletti è parie dell' ordine del g¡iorno del.
la Commissione. Avendo accettato le dichia
razioni del Governo per l'ordine del giorno
della Commissione, evidentemente anche per
questo ordine del giorno la Commissione e
d'accordo con il parere del Governo.

P R E S I D E N T E. Senatore Maffio-
letti, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno n. 2?

M A FFI O L E T T I Signor Presi.
dente, non vorrei che, non votandolo, ne ri-
sultasse un'attenuazione degli impegni del
Governo. Non posso riferirmi in maniera
meccanica ai lavori dell'altro ramo del Par-
lamento, ma ho qui il resoconto del 28 giu-
gno 1978 della Camera dei depmati, da cui
risulta che la Camera ha impegnato il Go-
verno ed il Governo ha accolto l'ordine del
giorno; Don 3010 come raccomandazione.
Pertanto pregherei l'onorevole Ministro di
considerare questo aspetto e quindi il Se.
nato semmai di votare l'ordine del giorÌ1o
per impegnare il Governo.

P R E S I D E N T E. Senatore Maffio-
letti, le chiedo soltanto se insiste per la vo-
tazione dell'ordine del giorno.

M A FFI O L E T T I. Signor Pre&iden.
te, preliminarmente avrei bisogno di un chia-
rimento.
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P R E S I D E N T E. Il Governo si è già
impegnato alla Camera; qui accetta l'ordine
del giorno come raccomandazione; la Com-
missione si è dichiarata d'accordo con il pa-
rere del Governo. La vorrei far riflettere
su questo.

M A FFI O L E T T I. Ho voluto fare
questi rilievi perchè mi sembravano dovero-
si, tuttavia non insisto per la votazione del-
}'ordine del giorno.

P R E S I D E N T E. PasSlÌamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge n. 1289.
Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Ferma restando la riserva dei posti pre.
vista dal terzo comma dell'articolo 62 del
decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1972, n. 748, la qualifica di primo
dirigente è conferita, nel limite dei posti
complessivamente disponibili fino al 31 di-
cembre 1977, mediante scrutini per merito
comparativo ai quali sono ammessi gli im-
piegati delle corrispondenti carriere diret-
tive della stessa Amministrazione con qua-
lifica non inferiore a direttore di sezione,
o equiparata, in possesso dell'anzianità di
cinque anni di effettivo complessivo servi-
zio in qualifiche superiori a quella di con-
sigliere o equiparate.

La riserva dei posti indicata nel prece-
dente comma è ridotta sino alla concorrenza
del numero di unità effettivamente esistenti
nel ruolo ad esaurimento, ove tale numero
sia inferiore a quello della riserva stessa.

Per l'attuazione delle disposizioni conte-
nute nel presente articolo, le promozioni alla
qualifica di primo dirigente si effettueranno
prescindendo dall' osservanza dei termini
previsti dall'articolo 40 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 1970,
n. 1077. I relativi scrutini dovranno essere
tenuti alla prima adunanza del Consiglio di
amministrazione che comunque dovrà esse-
re convocato entro 90 giorni dalla data di
pubblicazione della presente legge.

I posti comunque disponibili a partire dal
10 gennaio 1978 saranno conferiti secondo
le disposizioni e con le modalità indicate
negli articoli 22 e 23 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748.

Per i funzionari amministrativi e per quel-
li dei ruoli e qualifiche speciali del Mini-
stero degli affari esteri, restano ferme le
disposizioni del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.

(È approvato).

Art. 2.

I posti disponibili negli anni 1975, 1976
e ]977 nella qualifica di primo dirigente
del ruolo dei dirigenti dei servizi ispettivi
di finanza della Ragioneria generale deHo
Stato, di cui all'articolo 40 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972,
n. 748, sono attribuiti mediante concorso
speciale per esami, cui sono ammessi a par-
tecipare gli impiegati delle carriere diret-
tive a;nPlinistrative delle Amministrazioni
dello Stato, comprese quelle ad ordinamen-
to autonomo, con qualifica non inferiore a
direttore di sezione o equiparata, in pos~
sesso dell'anzianità di 5 anni di effettivo
cmnplessivo servizio in qualifiche supedori
a quella di consigliere o equiparate.

Il concorso di cui al precedente comma
si svolgerà secondo due prove, di cui la pri~
ma scritta diretta :ld accertare l'attitudine
dei concorrenti aIJa soluzione di questioni
anrt1inistrativo~contabili e la seconda consi-
stente in un colloquio sui particolari servizi
di istituto.

Al colloquio saranno ammessi soltanto co-
loro i quali avranno ottenuto almeno la vo-
tazione di otto decimi nella prova scritta.

Il concorso non si intenderà superato se
i candidati non avranno ottenuto almeno la
votazione di otto decimi in ognuna delle
due prove.

La C01'1mis6ione esaminatrice del concor-
so, dI cui al primo comma, è composta da
un magistrato amministrativo con qualifica
di. presidente di sezione del Consiglio di
Stato o corrispondente, che la presiedei e
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da due ispettori generali capi della Ragio-
neria generale dello Stato. Fungerà da se-
gretario un funzionario della carriera diret-
tiva con qualifica non inferiore a direttore
di sezione.

Al concorso non sono ammessi i candida-
ti che abbiano riportato, nel quinquennio
precedente, un giudizio complessivo infe-
riore a distinto.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

B A L B O Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, dopo aver re-
cato un danno anche involontariamente, il
cercare di parvi rimedio credo sia un do-
vere e sia quello che dobbiamo fare. Con
la presentazione di questo disegno di legge
il Governo intende porre rimedio al dan-
no recato ad un certo numero di alti fun-
zionari per alcune sue inadempienze. Il di-
segno di legge in discussione è sicurament~
diretto a rimuovere una ingiusta situazione
nella quale vengono a trovarsi senza pro-
prie colpe i pubblici funzionari per accedere
alla qualifica di primo dirigente. Ora, i ri-
tardi da parte del Governo nell'appronta-
mento degli strumenti organizzativo-operati-
vi, nell'emanazione del regolamento di ese-
cuzione e nella predisposizione del bando
di concorso hanno impedito a questi pub-
blici funzionari di veder attuati i loro di-
nitti. Di qui l'urgenza di un provvedimento
che noi condividiamo e che intende ovviare
in via transitoria a tale situazione.

Adottando però il provvedimento in esa-
me, secondo noi, occorre avere la certezza
che in seguito non ci si trovi di nuovo di
fronte ad altre proposte di sanatoria. Non
dimentichiamo che il settore è rimasto bloc-
cato per quattro anni con grave pregiudi-
zio per la professionalità e l'approdo ad una
mentalità nuova della burocrazia statale.

MoLti suoi giovani element!Ì, purtroppo tra
i migliori, scoraggiati da un sistema del ge-
nere, hanno lasciato l'amministrazione. In
aggiunta poi ai danni oggettivi vanno valuta-
ti anche quelli soggettivi niguardanti i sin.
goli funzionari interessati che non hanno
responsabilità alcuna di quanto è avvenuto,
mentre questa ricade, per la parte che lo ri-
guarda, sul Governo.

"...

In questo stato di cose abbiamo visto che
i migliori se ne vanno, mentre è necessario,
secondo noi e certamente anche secondo lei,
signor Ministro, che l'amministrazione ab-
bia tra i suoi dipendenti i migliori, i più qua-
lificati operatori. Ed allora occorre dare lo.
ra certezza di carriera e adeguati emoiu-
menti.

La capacità complessiva del sistema sta-
tale di reggere all'esercizio delle sue funzioni
diventa un problema pressochè insolubile
senza una pubblica amministrazione effi-
ciente. Nessun piano triennale di sviluppo,
signor Ministro ~ d'altra parte formulo a
lei i miei migliori auguri anche per la dedi-
zione che lei ha dato alla sua preparazio-
ne ~ può procedere senza una pubblica am-
ministrazione qualifkata, adeguata, prepa-
rata, seria. Allora questo provvedimento non
è sufficiente: occorre andare oltre, occorre
ristrutturare tutta la pubblica amministra-
zione se voglJamo veramente che tutto que-
sto possa procedere, come del resto è l'inten-
dimento non solo del Governo ma anche
nostro. Bisogna riaprire una dignitosa Cal',
riera per i funzionari dello Stato ai quali
vanno anche riconosciute retribuzioni ade-
guate al grado di utiHtà sociale che il loro
servizio comporta, se vogliamo avere i mi-
gliori. L'industria ed ,il commercio se li ac-
caparrano perchè li retribuiscono meglio.
Dobbiamo adottare concetti più aggiornati,
moderni, se vogìiamo anche noi accaparrar-
celi.

Noi dobbiamo cercare di avere la collabo-
razione dei migliori. L'amministrazione del-
lo Stato è l'amministrazione del cittadino (;
rappresenta tutte le sue necessità. Noi dob-
biamo disporre di un organismo che fun-
zioni, anche se ci costa. Dobbiamo metterei
in compet.izione con il privato che ci porta
via questi funzionari. Bra aH'ammini,stmzio-
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ne provinciale e vedevo i migliori dipen~
denti passare all'iniziativa privata proprio
per questioni di emolumenti. Come possia~
ma amministrare bene con un personale
non adeguato?

Credo che veramente occorra orientarcl
in questo senso, selezionare la qualità; ma
per fare questo occorre anche remunerare
in modo più adeguato. Credo che solo così
potremo disporre di una pubblica ammini~
strazione efficiente e all'altezza delle neces-
sità dello Stato e della popolazione che Sla~
ma chiamati a rappresentare e ad ammini-
strare.

Noi voteremo questo provvedimento con
una raccomandazione: il Governo non si fac-
cia più sorprendere da situazioni del gene.
re che non danno certamente lustro all'at~
tività ed alla efficienza responsabile di un
qualunque Governo.

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Resta pertanto assorbito il disegno di leg~
ge n. 244.

Inversion~ de1l'ordine del giorno

P R E S I D E N T E. A norma dell'ar~
ticalo 56, terzo comma, del Regolamento,
dispongo l'inversione dell'ordine del giorno
nel senso che l'Assemblea procederà subito
all'esame del punto II dell'ordine del giorno,
concernente ratifiche di accordi interna~
zionali.

Approva~ione del disegno di legge:
{{ Adesione aHa Convenzione internazionale

sulla sicurezza dei contenitori (eSe), con
allegati, adottata a Ginevra il 2 dicembre
1972, e sua esecuzione» (901)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:

« Adesione alla Convenzione internazionale
sulla sicurezza dei contenitori (CSe), con al-
legati, adottata a Ginevra il 2 dicembre 1972,
.e sua esecuzione ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f.f. relatore. Mi ri.
metto alla relazione scritta del senatore Pe-
rÏtore.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del governo.

S A N ZA, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo s.i rimette alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. PassiarDo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Pres.Î!deI1Jte debla Repubb1ica è autOI1ÎZ~
zata ad arderire aHa Convenzione iLlJiterna~
ZiÎf}:tlIaJle'suHa sicurezza dei conteniltorà {CSe),
con ,alHegati, ""dottalta a Ginev-ra ilil 2 diœm-
bre 1972.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data a~la
Convenzione di cui a:H'arr:tioolo preœde:nte
a 'decor.rere dalla sua entrata Œ!11v.igore in
confoI1mità a:J,l'articolo VIII deHa Conven-
zione stessa.

(E approvato).

Art.3.

Con decreto del Presidente della Repub~
blica, su prütposta dei!.M1nistro dei IÛraSlporti,
di concer.to 000 i Ministri degLi affari estooi
e de]la mamma meroantiJle, SiaTa11JIlOemanate
~e norme a:-egOl1amentariper il'attuazione deil-
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,la presente legge entro sei mesi dalla sua
entrata in vdgore.

CE approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

({ Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra Italia e Zaire relativo
all' Accordo aereo tra i due paesi del 7 di~
cembre 1962, effettuato a Roma :il 9 mag-
gio 1973 e dd!' Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica democratica del
Sudan sui servizi aerei tra ed oltre i ri-
spettivi territori, con allegato, firmato a
Roma il 4 settembre 1975» CH03)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dello Scambio I

di Note tra Italia e Zaire relativo all'Accor-
do aereo tra i due Paesi del 7 dicembre 1962,
effettuato a Roma il 9 maggio 1973 e del-
l'Accordo tra la Repubblica italiana e la Re-
pubblica democratica del Sudan sui servizI
aerei tra ed oltre i rispettivi territori, con
allegato, firmato a Roma il 4 settembre
1975 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f.f. relatore. Mi rI-
metto alla relazione scritta del senatore
Ajello.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S A N ZA, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli del disegno di legge nel te-

sto proposto da1la Commissione. Se ne dia
lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Sono approvati i seguenti Atti interna-
zionali:

a) Scambio di Note sulla sostituzione
dell'Annesso e del Memorandum n. 1 alle~
gati all' Accordo aereo tra la Repubblica ita~
liana e la Repubblica dello Zaire del 7 di-
cembre 1962, effettuato a Roma il 9 mag-
gio 1973;

b) Accordo tra la Repubblica italiana e
la Repubblica democratica del Sudan sui
servizi aerei tra e oltre i rispettivi territori,
con Allegato, firmato a Roma il 4 settem-
bre 1975,

(È approvato).

Art. 2.

Piena e intera esecuzione è data agli Atti
internazionali di cui all'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore, in
conformità, rispettivamente, alla clausola fi-
nale dello Scambio di Note di cai alla let-
tera a), ed all'articolo XVI dell'Accordo di
cui alla lettera b) dell'articolo stesso.

(È approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
{( Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la

Repubblica italiana e la Repubblica araba
d'Egitto, relativo alla promozione ed alla
reciproca protezione degli investimenti,
con Protocollo e Scambi di Note, firmati
al Cairo il 29 aprile 1975» (1181)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
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« Ratifica ed esecuzione dell' Accordo tra la
Repubblica italiana e la Repubblica araba
d'Egitto, relativo alla promozione ed alla re-
ciproca protezione degli investimenti, con
Protocollo e Scambi di Note, firmati al Cai-
ro il 29 aprile 1975 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f.f. relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta del senatore
Ajello.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S A N ZA, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'Accordo tra la Repubblica
italiana e la Repubblica araba d'Egitto, re-
lativo alla promozione ed alla reciproca pro-
tezione degli investimenti, con Protocollo e
Scambi di Note, firmati al Cairo il 29 apri-
le 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all' articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confor-
mità all'articolo 12 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

(C Approvazione ed esecuzione dello Scam-

bio di Note tra l'Italia e San Marino con-
cernente l'aumento del contingente annuo
di tabacchi, effettuato a San Marino il
21 marzo 1977)} (1185)

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Approvazione ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia e San Marino concernen-
te l'aumento del contingente annuo di ta-
bacchi, effettuato a San Marino il 21mal"
zo 1977 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E S I, f.f. relatore. Mi ri-
metto alla relazione scritta del senatore Or-
landa.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

S A N ZA, sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Il Governo si rimette alla
relazione scritta.

P R E S I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

V I G N O L O, segretario:

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra Italia
t; San Marino concernente l'aumento del
contingente annuo di tabacchi, effettuato a
San Marino il 21 marzo 1977.

(È approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data allo
Scambio di Note di cui all' articolo prece-
dente a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformità al secondo capoverso dello
Scambio di Note stesso.

(E approvato).
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P R E S I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi rap.
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione dei disegni di legge:

« Disponibilità finanziaria del Consorzio au-
tonomo del porto di Napoli» (1011), di
iniziativa del senatore Barbi e di altri
senatori;

« Concessione di un contributo dello Stato
al Consorzio autonomo del porto di Na-
poli, secondo la lettera a) dell'articolo 4
del decreto-legge 11 gennaio 1974, n. 1,
convertito, con modificazioni, nella legge
11 marzo 1974, n. 46» (1024), d'iniziativa
del senat.ore Mola e di altri senatori;

« Intervento per il riequilibrio delle strut-
ture finanziarie del Consorzio autonomo
del porto di Napoli» (1071), d'iniziativa
del senatore Basadonna e di altri senatori;

Approvazione di un testo unificato con il
seguente titolo:

({ Concessione di un contributo straordinario
al Consorzio autonomo del porto di Na-
poli »

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione dei disegni di legge:
« Disponibilità finanziaria del Consorzio au-
tonomo del porto di Napoli », d'iniziativa dei
senatori Barbi, De Vito e V.itallie Antonio;
({ Concessione di un contributo dello Stato
al Consorzio autonomo del porto di Napoli,
secondo la lettera a) dell'articolo 4 del de.
creta-legge 11 gennaio 1974, n. l, convertito,
con modificazioni, nella legge 11 marzo 1974,
n. 46», d'iniziativa dei senatori Mola, Fe-
derici, Fermar.iello e Guarino; ({ Intervento
~)er il riequilibrio delle strutture finanzia-
rie del Consorzio autonomo del porto di Na.
poli», d'iniziativa dei senatori Basadonna,
Nencioni, Gatti e Manno.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a parlare il senatore Mola. Ne
ha facoltà.

M O L A. Signor Presidente, onorevole
rappresentante del Governo, onorevoli colle~
ghi, l'assegnazione di un contributo finan~
ziario straordinario al Consorzio autonomo
del porto di Napoli rappresenta un inter-
vento positivo e pone il Consorzio stesso
in condizione di affrontare le principali dif~
ficoltà in cui ,in questo momento si trova.

Il testo di legge approvato dall'Sa Com~
missione a conclusione della discussione sui
disegni di legge nno 1011, 1024 e 1071 pre~
senta però a mjo avviso illimite di non cor~
rispondere pienamente aHa legge istitutiva
del Consorzio autonomo del porto di Napo~
li, legge n. 46 dell'l1 marzo 1974. Tale legge
stabilisCE.' infatti al punto a) dell'articolo 4
che tra le disponibilità finanziarie perma~
nenti ordinarie e non straordinarie vi deve
essere un contributo dello Stato disposto
con legge. Ma la legge che dispone il contri-
buto dello Stato viene varata soltanto ora,
dopo quattro anni e mezzo, e stabilisce l'as-
segnazione di un contributo semplicemente
straordinario per riequilibrare la situazio-
ne finanziaria del Consorzio autonomo del
porto di Napoli.

Perciò il disegno di legge n. 1024, presen-
tato dal sottoscritto e da altri colleghi del
mio Gruppo, come del resto gli altri due
disegni di legge ju esame, mirava a risolve-
re in maniera stabile, secondo le indicazioni
della citata legge istitutiva, il problema del
contr.ibuto statale al Consorzio autonomo
del porto di Napoli. Si trattava di un con~
tributo non a carattere assistenziale, ma do-
vuto dallo Stato in quanto lo Stato, in base
all'articolo 3 della citata legge istitutiva del
Consorzio, rappresenta una delle componen-
ti del Consorzio stesso, uno degli enti con-
sociati nel Consorzio.

Avendo constatato l'impossibilità di ri~
solvere il problema nel senso indicato dai
nostro disegno di }egge, noi abbiamo con-
diviso nella discussione in Commissione e
condividiamo oggi il testo licenziato dall'S'>
Commissjone in considerazione principal-
mente di due fattori: primo, la limitata di-
sponibilità finanziaria dello Stato in que-
sto momento di perdurante grave crisi eco-
nomica del paeœ; secondo, la speranza che
la legge di generale riforma degli enti di ge-
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stione dei porti, che dovrà indicare tra l'al~
tra le risorse finanziarie degli enti stessi,
attualmente in elaborazione alla lOa Com-
missione della Camera dei deputati, possa
essere in breve tempo approvata dal Par-
lamento.

Siamo d'altra parte convinti che non è
il contributo finanziario dello Stato da solo
a poter risolvere i problemi finanziari degli
enti di gestione portuali italiani; è necessa-
rio soprattutto promuovere uno sviluppo
nuovo del trasporto marittimo nel quadro
di un nuovo sistema nazionale dei traspor-
ti e inoltre adottare un piano nazionale dI
efficiente assetto del sistema portuale ita-
liano che renda più produttive e competiti-
ve le operazioni portuali. Per cui noi atten-
diamo dalla conferenza nazionale dei tra-
sporti, promossa dal Governo per il prossi-
mo ottobre, e dal piano triennale di svilup~
po dell'economia italiana, in corso di elabo-
razione, indicazioni e scelte programmatiche
corrispondenti alle suddette esigenze e al su-
peramento della gravissima crisi che investe
Napoli.

Intanto però il contributo finanziario del-
lo Stato che stiamo per deliberare, anche
se tardivo, anche se soltanto straordinario,
anche se limitato, potrà consentire al Con~
sorzio autonomo del porto di Napoli di usci-
re da una difficile situazione finanziaria.
Tale intervento finanziario potrà costituire
anche uno stimolo per gli altri soci del con-
sorzio ~ la regione Campania, le province
della Campania, i comuni delle città portua-
li aderenti al Consorzio, le camere di com-
mercio della Campania e il Banco di Na-
poli ~ a definire la questione dei contri-
buti che essi devono, secondo le indicazio-
ni della legge, versare al Consorzio di cui
fanno parte. A tale proposito è da segnala-
re come un fatto positivo la deliberazione
recentemente adottata dalla regione Campa-
nia di versare i contributi al Consorzio au-
tonomo del porto di Napoli, deliberazione
in base aHa quale entro il 1978 il Consorzio
potrà ricevere contributi dalla regione per
una somma complessiva di oltre un miliar-
do di lire.

Ci auguriamo infine che l'assegnazione
del contributo dello Stato al Consorzio au-
tonomo del porto di Napoli possa costitui-

re per i dirigenti del Consorzio stesso uno
stimolo per affrontare, proseguendo nello
sforzo già iniziato, con maggiore successo,
in condizioni di relativa serenità, i problemi
di un riequilibrio dei prossimi bilanci fi~
nanziari del Consorzio autonomo del por-
to di Napoli attraverso una maggiore effi-
cienza dell'attività del Consorzio, un aumen-
to delle entrate e una più razionale orga-
nizzazione della spesa.

Per i motivi che ho rapidamente esposti
preannuncio il voto favorevole del Gruppo
comunista.

P R E S I D E N T E . È iscritto a paplare
il senatore Manno. Ne ha falColtà.

M A N N O. Onor.evole Presidente, ono~
revüle Sottosegretario, onorevoli colleghi, la
lucida e concisa :relazione del sell1'atore Tonut-
ti al disegno di ,legge in esame 'soddisfa ogni
esigenza critica sull'argomento. .Meune frasi
di essa però sono talmente Slt:imoLantde cari~
che di rimprovero che, a mio giudizio., meri-
tano un approfondimento ed un ampliameJlito
perchè ad esse sia data la risonane:a che me-
ritano.

Egli scrive: «Questo interv:ento straordi-
nario deve induI're gli organi del Consorzio
ed il Ministero. della marina mer'Cantile ad un
esame alttento della struttura organizzativa
ed operativa dell'ente portual,e di Napoli» af.
ronchè i servizi siano gestiti « in modo com-
petHivo garantendo la piena produttività del-
l'azienda ed m miglioramento delle sue strut-
ture ». Ed allora la prima esigenza che d:elVe
essere soddisfatta dagli lenti conso.rziati si
configura in una gestione improntata a cri-
teri che richiamino al dspetto dei propri im-
pegni e alla maggiore correttezza amminÌiStra-
tiva.

Altra importaŒlte esigenza da soddisfare è
quella relativa alHa produttività deLl'azienda
ed il soddisfarla compete agli amministratori
del Consorzio.

Mi rendo oonto che non è impegno lieve nè
di poco momento; ma guad a chi trascura gli
oneri che sono connessi agld onori che ri-
ceve!

L'unico vero polmone di Napoli è il suo
porto e la sua maŒlœta funzionalità cOIIldanna
sempre più a.11adecadenza la città. Non esi-



Senato della Repubblica ~ 13649 ~ VII Legislatura

314a SEDUTA ASSEMBLEA-RESOCONTO STENOGRAFICO 28 SETTEMBRE 1978

ste impianto iÌndustriale o complesso di Sler~
viù che pos'sa sosti<tu1rsi al porto nel 'creare
irJziative, nell'essere forza trainante per una
maggiore occupazione, neH"assalvere ad una
funzione benefica per tutta l'economia ita-
liana.

I porti italiani subiscono un graduale, co-
stante decadimento perchè non hanno trova-
to il giusto posto nella politica econœnic.a 'ita-
liana che persiste nel trascurare la necessita
di guadagnare all'economia continentale eu-
ropea l'area peninsulare italiana. Quando
tale obiettivo sarà raggiunto, l'area del Me-
diterraneo sarà europea e l'HaHa peninsu-
lare ed insulare avrà nei suoi porti i termi-
nals e le teste di sbarco che daranno be-
nessere agli italiani e vigore all' economIa
italiana.

In un tale contesto il porto di Napoli risol-
verebbe con un rninbno sforzo i Œ'roblemi del-
la città, che va sempre più diventando la
pOllveriera del Sud.

OnorevoLi senatori, in questi giorni quasi
20.000 disoccupati deLla città hanno presenta-
to domanda per essere ammessi a posti di
qualificazione deH'ente professionale regio~
naIe. I pö",ti disponibili sono 4.000, tutti re-
munerati in una misura molto modesta. Non
è pienamente giustificata l'azione che i cor-
tei dei disoccupati napoletani vanno facendo
per tentare di sensibilizzare le autorità com-
petenti alle loro necessità?

Per tale ragione ogni ini:ziativa che, nel bre-
ve o nel lungo termine, most'r,i di essere utri1e
al miglioramento della situazione napoletana
trova l'assenso e }a sollecitazione di Demo-
crazi'a nazionale. 'Perciò, anorne <!e[¡a mia
parte politica, annuncio il voto favorevole al
disegno di legge così come avevo esplicita-
mente chiarito in Commissione e dimostrato
quale firmatario di uno dei disegni di leggè
unificati.

P R E S I D E N T E. Dichialro chiUJSala
di'scussione generale. Ha facoltà di parlare il
relatore.

T O N U T T I, relatore. Signor Presiden~
te, onorevole rappresentante del Governo,
onorevoli colleghi, desidero solo ricordare,
in merito all'inter\llento del senatore Mola,
che la CommÍiS'sione ha !Chiaramente sottold-

neato l'inadempienza dello Stato in ;relazione
a:1l'attuazione dell'articolo 4 deLla legge istitu-
tiva del Consorzio autonomo del porto di Na-
poli; ma ha ritenuto che la definizione ,del-
!'impegno, cioè la concessione del contribu-
to ordinario al Consorzio di Napoli, ,debba
essere inquadrata, oome tra l'altro ha già ri-
cordato Íilsenatore Mola, nella v1Ísionegenera-
le deHa rifiorma del sistema ,portuaJlie che è
allo studio e all'esame deIJa Commissione
trasporti della Camera, ma tenendo anche
conto delle conclusioni dell'indagine cono-
scitiva sul sistema portuale che la stessa
Commissione 8a del Senato sta portando a
termine.

Per conoludere, <signor Presidente, volevo
ancora rilevare ~ 10 ha fatto poco fa il sooa.
tore Manno ~ la portata di quanto la Com-
missione ha voluto evidenziare (ed è stalto
riiportato nella re}azione che accompagna il
disegno di legge), quando ha sottolineato
!'importanza di un impegno da parte del
Consorzio e del Ministero della marina mer-
cantile a compiere un esame attento della
stnlttura organizzativa ed operativa dell'en-
te portuale di Napoli in relazione proprio
alla concessione del contributo straordina-
rio per la gestione.

Pertanto, pur essendo impOlI1tante, come è
stato detto, la definizione sia del contributo
dello Stato sia anche dell'apporto degli enti
locali, è necessario comunque che partico-
lare attenzione ~ e di ciò la Commissione
sottolinea l'importanza al Governo ~ venga
dedicata alla razionalizzazione deHa gestio-
ne del porto, aUa soluzione di tutti i pro-
blemi relativi alla produttività ed al miglio-
ramento delle sue strutture.

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il rappresentante del Governo.

R O S A, sottosegretario di Stato per la
marina mercantile. Onorevoli ,colleghi, la re-
lazione del <co11:egaTonutti ha esposto in n:o-
do completo i motivi per 'cui si è arrivaiÌÍ alla
formulazione del presente provvedime:nto.
Ringrazio il senatore Tonutti perchè .la sua
rdazione è stata completa neJ,l'esame della
situazione ed ancora di più neUa indicazjone
dei suggerimenti che posso,no ool1lsentÏJredJsu-
peramento degli inconvenienti che sono ailila
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base del dissesto finanziario del Consorzio
autonomo del porto di Napoli, in modo da.
restituire il porlto ad una funzion~lità ed
una economidtà che sono dndisrpert1!sabilian-
che per ,}a stessa. natura dell'tente aut'Onomo
che è un ente ¡pubblico economiro, come è
definito dalla legge istitutiva del 1974. Rin-
graz'io inoùre sinceramente i coùLeghi Mola e
Manno che sono intervenuti'.

n gradrua!1ecalo del volume dei noli che ab.
biamo avuto in genere in tutti i porti italiani
ha deHe origini ben precise e note. Ci tro-
vÍiamo in un momento, suocesslÍrvoal boom de-
gli anni '60, di gravissima criSli dei traffici
marittimi. Quest'anno abbiamo registrato un
calo di oltœ il 36 per cento. La g¡rav~tà della
crisi ha ÍinvestJito anche tutti i settor:i cone-
gati a queLli del traffico. Mi rifm1i'sco a quel
settore importantissimo sia per l'equilibrio
della bilan!cia dei pagamenti sia per li suoi
aspetti socia1i ed occupazionali rap¡preseJllta-
to daHa cantieristica che interessa 'Oltre 30.00
addetti in via diretta ed oltre 60.000 ad-
detti in via indiretta, trattandosi di una at-
tiv.i,tà di assemblaggio.

Non staremo a richiamare i motivli di que-
sta crisi, anche perchè avremo modo di farIo
fra brevle, tenuto conto che già è iniziato l'esa-
me, presso la Joa Comrn.issione deIJa Camera
dei deput'ati, del piano nazionaJle dei porti nel-
la parte che attiene alla programmazione e
quindi agli enti ed alle finalità della pr.ogram-
mazione stesS'a. QUJesto piano sd.propone di
risolveJre, non solo sotto l'aspetto istituziona-
le ma soprattutto sotto l'aspetto organizzati-
va, i problemi di un settore ,che è dirventato
importantissimo ai fini dell'economia gene-
rale del paese. Non dobbiamo infatti dimen-
ticare che il nostro paese ,essendo un paese
tmsformatare importa il 90 per cento deLle
materie prime, dai metalli 'ai prodotti ,alimen-
tari. La via d'alcqua rimane l'eLemento più ca-
ratterizzante; si pa,rla del « molo Italia» ma
lasciate che io faccia eco ad un appello lan-
ciato in qUelSt'AUJla:,le classi politiche diI1igen-
ti del nostro paese devono porre ¡più aHooÛo-
ne a questo elemento essenziale per 1a vita. del
nostro paese in termini economici e socia1i.
Pap10 di Ulna politica del mare, parlo deIJa
marittdmità, parlo evidentemente di tuttJi quei

settori che attengono ágli oltre ottomila no-
stri chilometri di oosta e prinlcipa:1mente ai
pOiI'tie a tutto ciò che ad essd è collegato.

Napoli ha dsentito di ¡più di questa crisi
ma a questi :elementi si aggiungono akuœ si-
tuazioni di ordine particolare, direi locale
(non paI1lo evidentemente delLa città ma del
Consorzio autonomo del pODtO).Credo cire li
criteri gestionalli vadano ,rivisti: vi è una rot-
tura nen'equilibrio del bi.laiIloD del Consor-
zio ~ nOIl1 per responsabilità degli ammdl1i-

stmtori ~ quando si poo5i ad esemrpdo alla

politica del persona1e ddpendoote, non sem-
pre compatibile con Je disponibi1ità finan-
ziarie den' ente stesso.

Giustamente dal iI'elatore e dai senatori in-
tervenuti neUa discussione è stato posto l'alC~
cento su un impegno per Ja r:iorganizzazione
e la raZJionalizzazione del compil~sso de1Je atti-
vità e delle funzioni che svolge il Consòrzio
autonomo deJ porto di Napoli: è un'infra-
struttura che oggi non può essere considera-
ta solo come un fatto di movimento di traffico
qUaiI1tonel suo 'Significato di inrlustr.ia; è 1.ma
delle attività fondamentali della città di Na-
po1i, il momento pìù difficHe della vita di
questa tormentata e martoriata capitale del
Mezzogiorno.

Bisogna che lie classi dirigenti e il paese
stiano attentJi alla rabbia repressa delle po~
polazioni del Mezzogiorno e in particolare
di qudle napoletane; penso che bisogna fare
ogni sforzo perchè quella famosa poiJitica me~
ridionalista che da sempre ha costituito og-
getto di dibarttiti, molto spesso ,solo in termi~
ni di filosofia, se volete di biblioteche o di
indicazioni, diventi il problema centrale, il
motivo di fondo. Infatti, potremo a¡pprovare
tutti i piani trÍiennaili di questo mondo ma se
al centro dell'orientamento e dell'indirizzo
politico, anche del piano triennale presentato
dal Governo, non dovesse elSserci non solo
nell'intenzione ma anche nella costruzione
del piano stesso questo ,indirizzo di fondo ~

che invece è presente ~ di parÜre dal Mez-
zogiorno per investire tutta 1'leConomia del
paese e quindi riprendere in termini più con-
creti ad esaminare questo problema, non sa~
["anno i piani tr:iennali e quinquennali a risol-
vere il prohlema non del Mezzogiorno ,ma
dell'intero palese, e forse tutrbo il nostro paese
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cliventerà permanentemente la regione me~
ridionale di tutta l'Europa e saremo fo!r1Seri-
caociati a livello d~l basso Mediterraneo.

Prendendo da questo provvedimento O'œa~
sione e ragione, :il Senato deve esprimere un
impegno per questo orientamento in questo
settore. Il Governo, nel sollecitare insieme
con il re1atore ~ già gli intervenuti hanno
dato JI 100ro consensü ~ ill voto favorevole

all'approvazione del provvedimento, esprime
l'dmpegno di seguire particolarmente, duran~
te i<1capsa della discussione della legge suLLa
:portuaIità italiana, la condizione dei porti del
Sud in generale, oltre che dei porti di tut-
to il nostro paese. Pa,nlo dei porti ded Sud ~

e ter111lÎno c'On questa nütazione ~ in quanto
.oggi, se noi dovessimo per un momento pOir~
re la migliore attenzione a quella che potreb~
be essere la nuova tendenza dei 1:raffki, i'O
credo che, senza toccare gli interessi legiiti~
mi dei grandi porti del Nord, potremmo
trovare un momento aggiuI1Itivo per soddi-
sfare anche quelli del Mezzogiorno. In che
termini? Abbiamo detto brevi'ssimamente che
il nostro è un paese trasformatore di materie
prime, importatore per il 90 per cento di tut-
ti quanti i plrodot.ti neceS1sari.

Abbiamo sempre detto dei porti del Nord,
sbagliando, che la loro funÚone era una fun~
zione di transito internazional1e. Certo c'è an-
che questo ma io posso anche sort:tOllinea,rre
che questa affermazJion:e era vera sino aJ do~
poguerra, parlo della prima guerra mondiale.
Dopo abbiamo visto purtroppo che l'Eumo-
pa non si riforniva più da Trieste e da Ge-
nova; questo credo che debba essere mo-
tivo di r.ïflessione perchè quando si parla
o si parlava per esempio di agganciare Ge-
nova e T,rieste all'Eur.opa anche attraver-
sü alcune grandi Ìinfrastruture, alcuni tra~
fori, come ad esempio quello del Monte Bian~
co, ci Isi aspettava la discesa dell'Europa ver-
so Genova, dell'Est Europa, deltl'Austr.Ìiae del-
la Germania verso Trieste. La ¡tendenza pur~
tr.oppo è stata invertita. Quei trafori sono sew-
viti non ad ruccostare l'Euro¡pa all'Itrulia ma a
portare l'Italia verso l'Europa per quanto ri~
guarda i porti di Amsterdam, Anversa ecce~
tera. Bisogna :stare alttenti a qUlesta questio-
ne. Certo i traffici internazionali ci s.on.o e li
dobbiam'O sviluppare per quello che è possi-
bile, ma aI1lchele ultime statistiJChe ci dicono

che la maggior parte delle merci importa-
te, del movimento, del v.olume dei rt:raffici è
destinata per l'interna, sOlloper H nostro pae~
'Se. E allora partendo ,da questa considerazio~
ne dovremmo sviluppare, come si è fatto in
un certo periodo, i] piccolo cabotaggio: ed ec-
co che allora torniamo al Mezzogiorno che
può essere attrezzat'O ~ -lasciando a Genova,
Trieste, Livorno, ai grandi p.orti la funzione
che già svolg.ono, anzi certamente potenzian~
dola ~ perchè la circolazione di queste metr'Ci
non avvenga attraVlerso 'strada o ferrovia che
sono poco convenienti anche per l'aumento
dei costi. Il piacolo cabotaggio c'Ostituirebbe
un elemento di grande vantaggio aoche per
quanto rigumrda i costi delle lTIe:t1ciimp.orta-
te. Eoco perchè credo che se ponessimo l'ac-
cento su questa tendenza avremmo trovato
la chiave ris'OIlutiva, senza intaccare gli inte-
ressiÍ di <dtri, per rispondere alle attese giu~
stificate dei porti drelMezzogiorn'O, che 'Con iJ
piccolo cabotaggio potrebbero soddi'sfare le
richieste del mercato interno. Queste conside-
razioni abbiamo v'Oluto af£idare al Sooat.o
della Repubblica perchè l'elemento più iJlte~
ressa:nte della ¡portualità possa essere oggett.o
della miglime attenzione e decisione non so~
lo del G.oVlemo ma del PaI1tamento di fronte
ai motivi di grande crisi a cui .oggi assiste
purtr.oppo il nostro paese.

P R E S I D E N T E. Passiamo &!Jl'¡e1same
degli articoli de] disegno di legge nel testo
unificato proposto dalla Commissione. Se
ne dia lettura.

V E N A N Z E T T I, segretario:

Art. 1.

È concesso un contributo straordinario di
lire 10 miliardi al Consorzio autonomo del
porto di Napoli a pareggio del disavanzo pre-
sunto a tutto il 31 dicembre 1978.

(E approvato).

Art. 2.

All'onere di lire 10 miliardi derivante dal-
l'attuazione della presente legge nell'anno fi-
nanziario 1978 si provvede ;rnediarute corri-
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spandente ,riduzione del capitolo 6856 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, te occorrenti va-
riazioni di bilancio.

(E approvato).

P R E S I D E N T E. Metto ai voti, :ne:!
suo complesso, il ,testo unificato ded ,drusegni
di legge nno 1011, 1024 e 1071, avvertendo che
il tito10 proposto dalla Commissione è il se-
guente: «Con'Cessione di un contributo
straordinario al Consorzio autonomo del por-
to di Napoli '}. Chi ¡l'approva :è pregarto di all-
zare la mano.

È approvato.

Anmmzio di interpellanze

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio deill'Íintlerpellanza
pervenuta alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

ROMEI, SMURRA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri del bilan-
cio e della programmazione economica e del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Perdurando la gravissi-
ma crisi delle aziende tessili calabresi che,
con l'assenza di apprezzabili sbocchi produt-
tivi ed occupazionali di quelle già del grup-
po ({Andreae» passate in gestione aHa GEPI
e l'annunciata chiusura delle altre, pure del-
lo stesso gruppo, assunte nel 1976 in gestio-
ne dalla ({ Montefibre », minaccia sia le mi-
gliaia di posti di lavoro promessi, sia i po-
chi già conseguiti, prospettando fatalmente
l'abbandono dei piani tessili Calabria 1 e 2;

preoccupati delle inevitabili, acute ten-
sioni sociali prodotte dalla suddetta situa-
zione in una regione che assiste sgomenta

'al venir meno, uno ad uno, degli impegni
assunti dal potere centrale;

presa conoscenza delle dichiarazioni del
vice presidente del gruppo «Andreae» pub-

blicate da un giornale calabrese il giorno
26 settembre 1978, nellé quali è tra l'altro
affermato:

1) che il gruppo « Andreae», sollecita-
to dal Governo, presentò nel 1971 un pac-
chetto di aziende tessili per 40 miliardi di
lire di investimenti;

2) che, non avendo 1'« Andreae» le co-
perture sufHcienti alle garanzie accessorie
per i finanziamenti, fu decisa una partecipa-
zione al 30 per cento del gruppo « Montedi-
son-Montefibre »;

3) che, su 49 miliardi di lire investiti,
il gruppo « Andreae» ne ha ricevuti solo 13
dagli istituti di finanziamento, 15 dalle ban-
che e nulla dalla Cassa per il Mezzogiorno,
la quale avrebbe ancora da erogare i 5 mi-
liarài di lire stanziati;

4) cb.e « Montedison-Montefibre » non
ha mantenuto gli impegni sacrosantamente
presi e sottosct'Ïtti;

5) che il Governo non ha potuto o sa-
puto nè obbligare « Montedison » a mantene-
nere i patti, nè trovare nell'ambito delle fi-
nanziarie di Stato un partner che sostituisse
{( Montedison » con una fidejussionc di 4 mi-
liardi di lire e 6 miliardi di capitali sociali;

6) che alla GEPI sarebbero stati inve-
ce assegnati, tramite il Governo, una settan-
tina di miliardi di lire, con il risultato di
risolvere il problema immediato di una pic-
cola parte delJe maestranze, ma non quello
effettiyo delle aziende del piano Calabria 1;

7) che gli impianti calabresi di testu-
rizzazione, ora gestiti da {( Montedison-Mon-
tefibre », sono tra i più moderni d'Europa
e che sarebbe necessario ritornare a riesa-
minare l programmi ({Andreae» e vararli,

gli interpellanti chiedono di conoscere qua-
le sia la valutazione del Governo relativamen-
te ai piani tessili Calabria 1 e 2, quali siano
le difficoltà sopraggiunte e da superare, non-
chè le eventuali possibili, concrete alterna-
tive produttive, fermi restando gli enunciati
livelli occupazionali.

Gli interpellanti chiedono, ancora, di co-
noscere, in particolare, ove risultassero vere
le affermazioni del vice presidente del grup-
po « Andreae », quali criteri abbiano ispirato
ed ispirano ta condotta del Governo, le scelte
della GEPI, degli istituti finanzia tori e della
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« Montedison-Montefibre » in ordine alla tri-
ste vicenda del gruppo « Andreae» e del pia-
no tessile Calabria 1, vicenda che coinvolge
dolorosamente gli interessi e le aspettative
di un'intera popolazione.

(2 - 00225)

Annunzio di interrogazioni

P R E S I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

V E N A N Z E T T I, segretario:

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che l'interrogante già dalla scor-
sa legislatura si era fatto carico di segnalare
al Ministero gli abusi macroscopici nella ge-
stione e nell'assegnazione delle case popola-
ri di Oristano e che financo la Magistratura
del posto aveva iniziato indagini in relazione
alle ripetute segnalazioni dell'interrogante,
senza peraltro giungere a risultati concreti
per il rispetto delle norme legislative vigentI,
sia nel campo dell'edilizia popolare che in
quello dell'edilizia popolare convenzionata;

rilevato che, con l'istituzione della quar-
ta provincia sarda, con capoluogo in Orista-
no, e la conseguente installazione di tutti glí
uffici provinciali corrispondenti alla struUu
l'a amministrativa della cennata provincia,
si è aggravato ì'inurbamento di quella città,
con grave penuria di alloggi, mentre le pre-
dette case popolari risultano in gran parte
subaffittate a prezzi esosi ad impiegati, ope-
rai e pubblici funzionari;

accertato che 10 stesso grave fenomeno
speculativo è riscontrabile anche nella città
di Cagliari e, nella fattispecie, nel complesso
edilizio popolare denominato « Cooperativa
Domus », ubicato in via Dante n. 99, e che
analogo fenomeno risulta presente nella stes-
sa eonsarella {( Excelsior », anch'essa sita in
via Dante n. 186;

considerato che molti assegnatari di tali
alloggi, trasferiti o no per motivi d'ufficio,
hanno locato, a fini esclusivamente specula-
tivi, i propri appartamenti ed hanno in un

secondo tempo anche sfrattato i propri con-
duttori, per avere mano libera per riaffittare
ad altri a migliori e più vantaggiose condi-
zioni personali;

preso atto, infine, che taluni dei proprie-
tari dei cennati appartamenti ne posseggono
altri in cooperative edilizie popolari, come
risulta in modo inoppugnabile dai registri
pubblici catastali, mentre le norme sulle coo-
perative edilizie sovvenzionate, contenute nel-
la legge del 1923 e successive varie modifi-
che, prevedono, tra l'altro, l'obbligo del rien-
tro negli alloggi temporaneamente locati pe-
na la perdita del possesso ed il rimborso del-
le quote versate e sanciscono chiaramente
che nel campo dell'edilizia convenzionata non
~ perrnessa alcuna speculazione,

si chiede se il Ministro, sia per quanto ri-
guarda la città di Oristano nel camno delle

J

case popolari, che per quel che concerne
l'edilizia popolare sovvenzionata nelle cen-
nate cooperative di Cagliari, non ritenga ur-
gente ed opportuno promuovere un'inchiesta
ministeriale al fine di acclarare quanto so-
pra segnalato, adottando idonei provvedi-
menti nel rispetto dello spirito e della let-
tera delle leggi che regolano l'importante
materia.

(4 - 02140)

PINNA. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Premesso che l',interrogante già dal-
la scorsa legislatura si era faUo carico di
segnalare al Ministero 10 stato precario del-
le biblioteche universitarie della Sardegna
ed il conseguente disagio che ne deriva per
gli studenti e per quanti haillllo impellente
necessità di servirsi, per i propri studi ed a
fini didattici, di tali importanti strU'bture;

rilevato c-he, nonostaillte alcuni sfoll'Zi
compiuti, H personale ivi äm;piegato risulta
del tutto carente;

accertato, nella falttispecie, che la lette~
ra di proposta del magnifico rettore della
Università di Cagliari per l'iil1Jcarico di Muto
bibliotecario aHa facoltà di magistero di
Cagliari (eon la quale, in data 20 ottobre
1977 e con ila trasmissione al Ministero del~
la cennata proposrba in pari œta con proto-
00110 n. 1035, veniva proposta la ,sig¡n:ora
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Francesca Sala,ris, nata a Cagliari il 22 ).TIar~
zo 1951) non ha ancora avuto riscontro,

l'interrogaJ:1ite chiede di conoscere cosa osti
alla definitiva assunzione deBa predetta, at~
teso che, ron l'inizio dell'anno accademico,
il predetto servizio risulta del tUÌ1toiÌnsuffi-
ciente, COlO.grave nocumento per lo stesso
svolgimento degli studi in quella facoltà.

(4 - 02141)

MARANGONI. ~ Ai Ministri del tesoro
e dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato. ~ Per chiedere delucidazioni sulla
mancata applicazione delle nuove disposizio-
ni sul credito agevolato per il Centro-Nord,
il che, sia per difficoltà di interpretazione
della legge, sia perchè la macchinosità bu-
rocratica nel settore del credito sta sosti-
tuendo il mercato, determina un'ulteriore
riduzione del volume degli investimenti, con
pesanti conseguenze sull' occupazione.

Per sapere come mai ~ dopo l'emana-
zione della legge 2 maggio 1976, n. 183, che
stabiliva la nuova disciplina dell'intervento
finanziario nel Mezzogiorno per il quinquen~
nia 1976-1980, la pubblicazione del decreto
del Presidente della Repubblica n. 902 del
9 novembre 1976 e l'emanazione, da parte
del Governo, di apposite disposizioni per
unificare e riordinare le disposizioni vigenti
in materia dj credito agevolato al settore in-
dustriale su tutto il territorio nazionale ~

a distanza di circa due anni si debba rile-
vare che i benefici non hanno ancora tro-
vato pratica applicazione al Centro-Nord,
tanto da dover registrare una contrazione
delle domande di finanziamento presentate
dalle piccole e medie imprese del Centro-
Nord agli istituti regionali di medio credito
nel 1977 rispetto al 1976, che sono diminui~
te di circa il 50 per cento, andamento che
si è ulteriormente aggravato nel corso del
corrente anno 1978.

Se tutto ciò non bastasse a dimostrare la
pesantezza della situazione nel settore del
credito agevolato, preme all'interrogante
evidenziare, per avere precisazioni, che, di-
versamente da altre ZOne del Centro~Nord,
per le quali sono necessarie le disposizioni
del decreto del Presidente della Repubblica

n. 902, il Polesine è inserito, alla pari del
Mezzogiorno, nella stessa legge n. 183, la
quale nel Mezzogiorno risulta operante, merl-
tre per la provincia di Rovigo il blocco è
ancora totale. Infatti, su 20 domande pre-
sentate al Medio credito regionale veneto,
per un totale di 4 miliardi di lire, risultano
approvate, completata l'istruttoria, solo 7
domande, per un totale di un miliardo e
300 milioni, le quali però restano bloccate
al Medio credito centrale a causa del blocco
dell'operatività della legge al Nord. Le al-
tre 13 domande sono ancora da complètare
perchè il Ministero del tesoro ha chiesto
all'ultimo momento la presentazione di do~
cumenti inizialmente non previsti.

In considerazione di tale realtà, l'interro~
gante chiede ai Ministri competenti di for-
nire delucidazioni sulle ragioni che blocca-
no il credito agevolato al Nord e, in parti~
colare, quali iniziative intendono adottare
per assicurare la piena applicazione delle di-
sposizioni sul credito agevolato, previste dal~
la legge n. 183, per la provincia di Rovigo.

(4 - 02142)

CIACCI, SPARANO, MERZARIO. ~ Ai
Ministri della sanità e della pubblica istru~
zione. ~ Considerato:

che è preoccupante il diffondersi nel no-
stro Paese della pratica dell'agopuntura, pre-
occupante perchè senza autorizzazione, sen~
za controllo e senza garanzie di alcun ge-
nere per gli utenti;

che tale pratica è svolta da personale
sanitario e non, italiano e straniero, non
dotato di alcuna conoscenza scientifica non
esistendo, finora, nel nostro Paese alcun cor-
so di 'studio per l'agopuntura, nemmeno spe-
rimentale, sia nelle facoltà di medicina e
chirurgia, sia nelle scuole di specializzazione
di medicina, sia nelle scuole per personale
parasanitario;

che compito degli organi dello Stato è
di salvaguardare la salute ed i legittimi inte~
ressi dei cittadini da iniziative che vanno
sempre più assumendo carattere specula-
tivo, mentre il Parlamento è impegnato
nella strutturazione di un nuovo ordinamen-
to sanitario e nella riforma degli studi uni-
versitari,
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gli interroganti chiedono di sapere:
1) il numero di coloro che attualmente

esercitano la pratica dell'agopuntura nel no-
stro Paese e se sono stati autorizzati in
base a titoli di studio (diplomi, eccetera)
validi conseguiti in altri Paesi e riconosciuti
dal nostro;

2) se non si ritiene di istituire, magari
a titolo sperimentale, un corso di studio per
l'agopuntura presso qualche facoltà medica
italiana, stabilendo nel contempo, con simi-
lari istituti universitari internazionali, rap-
porti bilaterali per l'approfondimento della
conoscenza di una pratica che ha dietro di
sè una esperienza millenaria e suscita inte-
resse, da alcuni anni, anche in ambienti
scientifici italiani.

(4 ~ 02143)

BONINO. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, della marina mercantile, del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e delle finanze. ~ Per sapere dal Ministro
dell'agricoltura e delle foreste e da quel-
lo dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato se non intendano valutare gli
aspetti perniciosi, presenti e futuri, con-
nessi alla gestione in regime di mono-
polio dei silos cerealicoli da parte del-
la ditta «Ferruzzi dottor Serafino}} di Ra.
venna, la quale in atto controlla in Si-
cilia gli impianti silos ubiœti a Catania,
Palermo, Siracusa e Messina, cioè tutti i
silos dell'Isola, e in più, in Continente, i
silos di Ravenna, Ancona, Bari, NapoJi, Vado
lJigure, Civitavecchia ed Oristano.

La citata impresa non gestisce soltanto i
silos costruiti can finanziamenti pubblici su
terreni demania:li, ma opera anche nell'im-
port di materie prime per l'aJimentazlÏone
umana ed animale, grano, granturco e soia:
essa ha quindi in mano gli strumenti ope-
rativi per poter correggere, a beneficio pro-
prio, ma anche dei produttori stranieri, eon
li quali è in relazione d'affari le dai quaH
acquista, le tendenze di mercato allorchè
queste ultime, a causa dei buoni raccolti
stagionali, dovrebbero spostarsi a favore de-
gli ,acquirenti, nella fatti specie gli aHe\'atori
di bestiame ed i mangimifici.

:È noto che in campo mondiale le nazioni
produttrici di grano, granturco e soia per-
seguono una politica severa di /ControEo dd-
le esportazion:i, con il fine primarrio di pro-
teggere i prezzi all'origine. Uno dei Paesi su
cui si scaricano, anche per il deficit enorme
della nostra bilancia agricolo~a1imentare, le
tensioni di dette politiche pmt:ezionistiche
è l'Italia, fortemente tributaria per il rifor-
nimento delle carni, ma anche dei cereali
per la. zootecnlia nazionaile. Impolftiamo, in-
fatti, normalmente circa 40 miJ1ioni di quin-
tali di granturco e 10 milioni di quintali di
semi e farina di soia all'anno.

Basterebbe controllare a fondo i bilanci
della ditta ({Ferruzzi» e di quelle associate
per rendersi conto di come detta società
abbia saputo e potuto sfruttaife gli impiaiJ1~
ti di discarica e di stivaggio nei vari partii
per aumentare i prezzi di mercato, specie
quelli del granone in Sicilia e nella tributa-
ria Crulabrtia, essendo la sola che è in con-
dizioni di ricevelt"e il granone nei propri si-
los, nei quaJi, da qualche anno, viene rifiu-
tato spazio ad altri importatori che in pas-
sato Sii dedicavano a tale commercio.

Al Ministro delle fiIllanze, l'interrogante
chiede, in par1:iwlare, se sono stati effettua-
ti dagli uffici competenti e da11'Istituto dei
cambi gli accertamenti di legge, anche nei
nifLessi della legge n. 159, ¡per restituh'e ailla
colLettività, tramite la leva fiscale, quanto
è stato lucrato attraverso un'accorta mano-
vra di contmllo degli stocks del1le materie
prime importate in regime di monopolio.

Al Ministro dell'agricoltura e deale fore-
ste ed a quello dell'industria, del commer-
cio e del:l'artig¡ianato si chiede, in partico-
lare, se non ritengano che sra necessario ed
urgente revocare non soltanto aNa ditta
« Ferruzzi », ma anche a quanti opetrano co-
me essa, in base all'articolo 42 della Costi-
tuzione, tI pri'V'ilegio di gestire più si,los lin
una sola regione, al fine di dare respiro a
quanti s.ono sottomessi ad una conCOI1renza
che li paralizza a tutti gli effetti e che non
appare pliù lecita, e ciò al fine di difendere
da un regime di monopolio gli allevatori na-
zionali, gli agricoltori e gli operatori del set-
tore, contro una strategia che antepone gli
interessi di singoli, che fino ad oggi hanno
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decupliJcato le ,loro fortune, a quelli deHa
collettività.

(4 - 02144)

D'AMICO.~ Al Ministro della pubblica
istntzione. ~ Per sap~re se non ritenga
giunto il momento di considerare non più
eludibili le ragioni e mature le condizioni
per far luogo all'istituzione in Lanciano di
una sezione di Conservatorio di musica,
onde soddisfarvi finalmente un'aspirazione
civile di vecchia data, tenacemente colti-
vata, in tal modo rendendo a queIJa città
un atto di giustizia, in considerazione anche
degli sforzi da essa compiuti e delle inizia-
tive assunte per la diffusione della cultura
musicale nel Paese.

Atteso, infatti, secondo quanto risulta agli
atti del Ministero:

che la prima richiesta ufficiale allo Sta-
to da parte di quel comune per 1'« istitu-
zione di una scuola musicale}) risale addi-
rittura al 30 aprile 1946;

che la stessa è stata annualmente rin-
novata, prospettandosene l'accoglimento in
forma di Conservatorio, di sezione staccata
dj Conservatorio, di trasformazione in Con-
servatorio di un proprio istituto civico di
musica;

che la richiesta dell'istituzione di un
Conservatorio di musica a Lanciano, nel-
l'interesse della provincia di Chieti ~~ l'uni-

ca delle quattro province d'Abruzzo a non
essere dotata di tale tipo di scuola ~ è stata
ripetutamente fatta propria anche da quella
Amministrazione provinciale;

che la circostanza della non definita po-
sizione giuridica del Conservatorio {{ L. D'an-
nunzio» di Pescara, al fine di derivarne
l'auspicata sezione staccata di Lanciano, un
tempo addotta a motivazione del rinvio del
provvedimento, è ormai superata dall'inter-
venuta legge di statizzazione di quel Con-
servatorio;

che il COmtlle di Lanciano, nel frattem-
po, caricando del relativo onere finanziario
il proprio non florido bilancio, ha dal 1973
dato vita all'istituto civico di musica {{ Fe-
dele Fenaroli », la cui popolazione \Scola-
stica è passata, dai 42 alunni dell'anno 1974-
1975, ai 212 dell'anno in corso, con ciò di-

mostrando la sua validità e la rispondenza
;:~:::oncretl interessi presenti nell'ambiente;

che 10 stesso comune, perseguendo coe-
rentemente l'obiettivo prefissosi, in assenZ2.
eli iniziative dello Stato ed a loro soIJecita-
zlonc, ha provveduto a dotare tale Ì'stituto
e l'atteso Conservatorio di musica di una
propria sede pienamente rispondente alle
esigenze di funzionalità del particolare tipo
di scuola;

che quella città, come è largamente
noto, si è resa altamente benemerita verso
la musica poichè da 7 anni (da quello in
corso con il patrocinio del Ministero), as-
solvendo ad un ruolo di supplenza delle
carenze oggettive dei Conservatori, va isti~
tuendo qualificatissimi corsi di preparazio-
ne orchestrale per i giovani djplomati e di~
plomandi di dette scuole, fornendo i mezzi
per consentire la costituzione, per 47 giorni,
di complessi sinfonici affidati a docenti
esperti di sezioni strumentali ed a direttori
rlelle migliori scuole accuratamente scelti in
quanto a valore artistico e capacità didat~
tic a, conseguendo risultati unanimemente
riconosciuti superlativamente positivi,

all'interrogante apparrebbe assolutamen-
te ingiustificato ogni ulteriore ritardo che,
per qualsiasi motivo, si frapponesse all'ac-
coglimento di una richiesta corroborata ed
avalIata da tanto significativi elementi di
fatto e di diritto.

(4 - 02145)

CIFARELLI. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali e della sanità. ~ (Già
3 - 00052)

(4 ~02146)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 3 ottobre 1978

P R E S I D E N T E. Essendo stati esau-
riti tutti gli argomenti previsti per la cor-
rente settimana dal calendario dei lavori
dell'Assemblea, la seduta di domani, 29 set~
tembre, non avrà più luogo.

n Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica martedì 3 ottobre, alle ore 17, con il
seguente ordine del giorno:

Interrogazioni.
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Interrogazioni all'ordine del giorno:

DE CAROLIS. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ Alcuni giornali quotidiani, nella cro-
naca di Roma, hanno dato notizia delle di-
missioni presentate dal direttore del Centro
per le malattie sociali del comune di Roma,
dottor Salvatore Rubino, giustificate dall'in-
teressato per motivi di salute. Gli stessi gior-
nali, peraltro, hanno interpretato questa mo-
tÏrvazione come tendente a coprire il grave
stato di disagio in cui opera il Centro, cul-
minato negli scorsi giorni con una nuova
occupazione dei locali del Centro medesimo
da parte di alcuni giovani tossico dipendenti.

Tenendo presente che il Centro per le ma-
lattie sociali del comune di Roma è una delle
poche strutture pubbliche in Italia e, sicura-
mente, l'unica nel Lazio che abbia una lunga
tradizione di interventi in favore dei tossico
dipendenti ,:, che risponda ai requisiti detta-
ti dalla legge 22 dicembre 1975, n. 685;

considerato che, in virtù dell'articolo
107 della legge citata, le Regioni, entro sei
mesi dalla sua entrata in vigore, dovevano
istituire, almeno in via provvisoria, i centri
medici e di assistenza sociale previsti dall'ar-
ticolo 90, per la prevenzione, la cura e la ria-
bilitazione degli stati di tossico dipendenza,
mentre risulta che a ciò o non si è ancora
provveduto o si è provveduto con notevole
ritardo ed in modo inadeguato;

rilevato che, in virtù dell'articolo 2 del-
la legge, le funzioni di prevenzione ed inter-
vento contro l'uso non terapeutico delle so-
stanze stupdacenti o psicotrope, al fine di
assicurare la diagnosi, la cura, la riabilita-
zione ed il reinserimento sociale delle perso-
ne interessate, sono attribuite alle Regioni,
in applicazione dei criteri di indirizzo e di
coordinamento stabiliti dallo Stato,

si chiede al Ministro di riferire:
a) sullo stato di attuazione della legge

22 dicembre 1975, n. 685, slia per quanto ri-
guarda gli adempimenti di competenza del
Ministero sia per quelli di competenza delle
Regioni;

b) quali iniziative il Ministero abbia
adottato, od intenda adottare, affinchè ven-
gano approfondite le motivazioni delle di-

missioni del dottor Salvatore Rubino e delle
reiterate occupazioni dei locali del Centro,
auspicando che, in attesa che gli enti locali
delegati provvedano ad organizzare i servizi
previsti, siano almeno rimosse le cause del
palese disagio in cui è costretta ad operare
l'unica struttura pubblica esistente nella Re-
gione Lazio.

(3 - 00597)

RUFFINO, DEL NERO. ~ Ai Ministri del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e della sanità. ~ Per sapere:

se risponda a verità la notizia che, ac-
canto ai tradizionali farmaci di cura del-
l'ulcera, sono stati scoperti farmaci nuovi
che, riducendo in modo notevole la secre-
ZJione gastrica, favoriscono la cicatrizzazio-
ne delle ulcere con risultati positivi per i
pazienti;

quali siano le ¡ragioni per cui tali far-
maci ~ in vendita da molto tempo in altri
Paesi ~ non trovano ancora la possibilità
di commercializzazione in Italia.

(3 - 00771)

LAZZARI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste. ~ Premesso:
che a Pisa 8 cooperative hanno richiesto,

nell'aprile-maggio 1977, l'assegnazione di ter-
reni incolti e che, a distanza di un anno, non
solo il lavoro della Commissione prefettizia
costituita a norma di legge non è stato ancora
completato, in quanto ci sono da fare i con-
traddittori con circa 25 proprietari, ma l'at-
tività stessa della Commissione è pratica-
mente bloccata e procede con notevoli ritar-
di e molto lentamente;

che il prefetto di Pisa, da circa 3 mesi, si
rifiuta di tradurre in decreto, come stabilito
dalla legge, l'assegnazione, fatta con regola-
re delibera, di 60 ettari di terreno alle coope-
rative « Avala », « Innovatrice» ed « Auser ».
motivando il fatto che, in base al decreto
n. 616, egli avrebbe posto un quesito al Mi-
nistero per sapere se il decreto di assegna-
zione debba essere emesso dal prefetto op~
pure dal presidente della Regione,

l'interrogante chiede di conoscere:
per quali ragioni il presidente della Com-

missione, che aveva effettuato tutti i sopral-
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luoghi sui terreni richiesti e che aveva con-
cordato con la Commissione stessa un pro.
gramma che consentiva la conclusione rapida
delle pratiche ancora sospese, è stato sosti-
tuito;

se il Ministro non ritiene opportuno inter-
venire presso il nuovo presidente per solle-
citado a concordare e fissare un program-
ma di lavoro con date ravvicinate, onde con-
cludere rapidamente tutte le pratiche rima.
ste ancora sospese;

se è stata data risposta al quesito posto dal
prefetto di Pisa e, quindi, se il Ministero ri-
tiene che i decreti di assegnazione dei terre.
ni assegnati dalle Commissioni formate nel
1977, in base alla legge Gullo-Segni, debbo.
no essere emessi dal prefetto oppure dalle
Regioni in base al decreto n. 616, nonchè
quali disposizioni, e quando, ha dato alle
Prefetture ed alle Regioni a tale proposito.

(3 -00922)

FOSCHI. ~ Ai Ministri dell' agricoltura
t; delle foreste e del tesoro. ~ Si premette:

che dai! 1964 al 1977 il FEOGA ~ Sezione
orientamento ~ ha ammesso a finanziamen-
to 2323 progetti, trasmessi dal Ministero
dell'agricoltura e delle foreste agli organismi
comunitari;

che a tutt'oggi solo 830 progetti sono in
liquidazione, per un importo, deHa quota
parte della CEE, di lire 124 miliardi circa,
mentre per altri 250 progetti i lavori sono
stati realizzati solo parzialmente;

che allo stato attuale è sopraggiunta la
rinuncia, da parte dei richiedenti, per oltre
200 progetti, peraltro già ammessi a suo
tempo al finanziamento CEE per la sua quo-
ta parte;

che tuttora più di 900 progetti atten.
dono di essere avviati (240 con stato d'avan-
zamento e 680 senza stato d'avanzamento).

Da quanto premesso, semprechè i dati
suddetti corrispondano alla situazione rea-
le, si ricava un quadro quanto mai deluden-
te per il divario impressionante tra il nume-
ro dei progetti FEOGA finanziati dalla CEE
e quello dei progetti effettivamente realizza-
ti compiutamente, anche mediante il pre-
scritto finanziamento dello Stato italiano,

poichè questi ultimi rappresenterebbero non
più del 35 per cento del totale.

L'interrogante chiede, pertanto, di sapere:
a) la situazione complessiva e specifica

dei progetti FEOGA finanziati dalla CEE dal
1964 al 1977;

b) i motivi che hanno determinato una
ridotta utilizzazione (almeno fino ad ora) dei
finanziamenti comunitari già accordati al-
n talia;

c) le iniziative ed i provvedimenti che i
Ministri interessati intendono adottare sol-
lecitamente, allo scopo di scongiurare la va-
nificazione di larga parte degli aiuti comu-
nitari alla nostra agricoltura e per dare una
risposta non più procrastinabile agli opera-
tori agricoli, singoli ed associati, destinatari
di tali interventi strutturali, considerati or-
mai da tempo vanamente acquisiti.

(3 -01041)

GIACALONE, MARANGONI, PINNA. ~
Al Ministro delle finanze. ~ Per sapere se
risponde al vero la notizia di stampa secon-
do la quale in Italia, contro una vendita di
1.800.000 televisori a colori, avvenuta negli
ultimi mesi, siano stati sottoscritti meno di
mezzo milione di abbonamenti.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere le misure predisposte per
impedire una così massíccia evasione fiscale.

(3 - 00776)

MURMURA. ~ Al Ministro delle finan-

ze. ~ La recente attuazione ~ pur senza

l'emissione dell'indis.pensabile decreto del
Ministro ~ del blocco nel rilascio delle co-
pie degli atti catastali da parte degli Uffici
distrettuali delle imposte dirette è causa di
molteplici ulteriori oneri per i cittadini, spe-
cialmente in Calabria, ove le permanenti di-
stanze chilometriche, il mancato aggiorna-
mento dei predetti atti catastali e lo scarso
numero di addetti al servlL:Ìo hanno notevol-
mente aggravato la posizione di coloro cui
occorrono detti documenti.

Si chiede, pertanto, di conoscere quali
provvedimenti, in favore dei cittadini e nel
segno del decentramento, il Ministro inten-
da adottare.

(3 - 00992)
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GIACALONE, MARANGONI, BONAZZI,
PINNA. ~ Al Ministro delle finanze. ~ Per
avere notizie ¡particolari sul .grave scandalo
scoppiato in questi giorni alla Manifattura
tabacchi di Palermo, dove sarebbe 'Stato
contrabbandato un ingente quantitativa di
s1garette del tipo MS attraverso un com-
plesso e sofisticato meccanismo messo in
opera ,da un groppo di dipendenti infedeli
della stessa Manifattura.

Se:::ondo le ;prime notizi,e di stan1Jpa, sareb-
be stato ¡possibile, riducendo.di 40 milligram-
mi il tabacco destinato alla confezione di
ciascuna sigaretta, acoantonare per succes-
sivamente smistare all'esterno ~ utilizzando
una fitta rere di complicità ~ circa mezza
tonnellata di sigarette al giorno.

Gli interroganti ohiedono di avere più
precisi elementi di conoscenza dell'inaudita,
scandalosa operazione e dei danni incalco-
labili ~ non solo economici ~ arrecati al-
l'Azienda.

(3 - 01001)

LUZZATO CARPI. ~ Al Ministro delle fi-
nanze. ~ Per sapere se è a conoscenza della
grave situazione esistente presso al:cUll1iim-
portantJi Uffici tecnici imposte di fabbrica-
zione (UTIF) reSlpOllsabHi delil'accertamento
e del controllo dei versamenti da parte delle
raffinerie delle imposte di fabbricazione gra-
vanti sui prodotti petroliferi e :se, in parti-
colare, gli risulta che l'UTIF di Novara man-
ca da mesi di un titolare a tempo pieno e,
pertanto, è posto in condiziollllÌ di non ave-
re un gruppo dirigente in grado di assicura-
re appieno rI servizio, nonostante l'enorme
mole da lavoro. e il forte gettito di entrare
che quell'ufficio assicura, stante Ja presenza
in loco di grossi impianti di raffinazioJ.1Je.

Sd chiede inoltre di COIIloSioerele ragioni
che hanno spinto ¡la Dire:zJione generaJe del
personale dogane e imposte ind:Íirette a spo-
stare in altra sede l'ingegnere capo in ser-
vizio a Novara fino al marzo 1978, e se
queste denunciate carenze 'sono da attribuir-
si soltanto a fatti contingenti dell'ammini-
strazione o non invece oollegate a tentativd
di mantenere sotto silenzio itl grave scanda-
lo di cui si .sarebbe reso responsabiJe un al-
tro dirigente dell'UTIF, ora irreperibile, che

avrebbe agevolato !l'evasione di imposte di
fabbricazione e IVA su prodotti petrolliiferi
peT parecchi miliardi di lire.

Per conoscere infine quaJ.i provvedimenti
intende adottare per colpire i responsabili
e riportare ordine in un settore taJ1Jt:ode-
licato.

(3 - 01060)

PISCITELLO, MAFAI DE PASQUALE Si-
mona, GIACALONE, GIUDICE, MACCARRO-
NE, PERITORE. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Minisera dei tra-
sporti. ~ Per conoscere il loro giudizdo ed i
provvedimenti che intendono adottare, con
l'urgenza che il caso richiede, in relazione
alla gravissima, aIllarmante situazione che si
è venuta a determinare subIe due sponde del-
lo Stretto di Messina a causa dello sciopero
attuato da circa 10 giorni, su ispirazione di
taluni sindacati, dal personale dei traghetti
delle Ferrovie dello Stato.

n danno arrecato dallo sciopero all'eco-
nomia meridiana/le, e segnatamente a quella
siciliana, già prostrata da:lla crisi, è assai pe-
sante: la Sicilia è di fatto isolata dal resto
d'Italia.

Circa 2.000 carri di merce deperibilissima
e centinaia di autotreni carichi di agrumi
sono rimasti bloccati, centinaia di capi di be-
stiame sono già morti e 30.000 lavoratori
del settore agrumario rischiano di essere li-
cenziati. La tensione tra i lavoratori, gli ope-
ratori economici, i viaggiatori e l'intera opi-
nione pubblica è acutissima.

In tale frangente ogni esitazione del Go-
verno potrebbe oggettivamente alimentare
certi fenomeni di copporativismo e determi-
nare turbativa per -lo stesso ordine pubblico.

(3 -00820)

SEGNANA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se corrisponde al vero la notizia,
apparsa sulla stampa, secondo la quale entro
la fine dell'anno sarebbe realizzato il colle-
gamento ferroviario fra Roma e l'aeroporto
di Fiumicino.

Da anni si parla di tale problema e si leg-
gono notizie di riunioni fra le varie am-
ministrazioni interessate, di difficoltà, di re-
mare burocratiche, per cui la notizia avreb-



.'Senato della Repubbliw
~ -
314a SEDUTA

1.3660~ VU Legislatura

ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 28 SETTEMBRE 1978

be bisogno di una conferma ufficiale da parte
del Ministero.

Si chiede, inoltre, di conoscere quali sa-
ranno le frequenze delle corse e come si cu-
reranno i collegamenti fra la stazione di Fiu-
micino e l'aeroporto.

Si chiede, infine, di sapere se si intenda
collegare successivamente con ferrovia an-
che la stazione aeroportuale ed a quale sta-
dio siano gli eventuali studi e progetti su tale
collegamento.

(3 -00967)

SIGNORI, FERRALASCO. ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Per sapere se risponde a ve-
rità che anche quest'anno le Ferrovie dello
Stato intendono noleggiare dall'armamento
privato una nave-traghetto da impiegare nel
periodo estivo sulla linea Civitavecchia-Gol-
fa Aranci.

In caso affermativo, gli interroganti chie-
dono di conoscere se non si ritiene inspiega-
bile tale decisione dal momento che:

per impiegarla sulla stessa linea, l'estate
dello stesso anno 1977 le Ferrovie dello Stato
noleggiarono la nave-traghetto «Corinto »,
pagando all'armamento privato ben 1.500 mi-
lioni di lire, ma i risultati ottenuti furono
deludenti poichè le caratteristiche tecniche
della nave stessa non consentivano di im-
barcare roulottes, camions, furgoni e cam-
pers, con il risultato di vedere dirottato ver-
so i traghetti dell'armamento privato un nu-
mero rilevante di utenti;

mentre si noleggiava la nave « Corinto »

i traghetti di proprietà delle Ferrovie dello
Stato venivano utilizzati nettamente al di
sotto delle loro capacità e possibilità, ed è

singolare che questo accadesse dopo che, per
tutto !'inverno 1977, fu condotta una mas-
siccia e ben orchestrata campagna di stam-
pa contro le navi-traghetto di proprietà pub-
blica;

per non ricorrere al noleggio di navi-
traghetto di proprietà privata basterebbe ese-
guire alcuni lavori di adattamento sulla na-
ve «S. Francesco di Paola» per adeguarla
alle esigenze della linea Civitavecchia-Golfo
Aranci, oppure scambiare la nave suddetta o
con la {(Rosalia» o con 1'« Eginia », attual-
mente in servizio a Messina, che hanno carat-
teristiche tali da essere utilmente impiegate
sulla linea in oggetto.

Non si riesce, poi, a comprendere le ragio-
ni per le quali, mentre da anni è in progetto
la costruzione della quinta nave da e per la
Sardegna ed i cantieri navali nazionali si tro-
vano in serie difficoltà, 16 miliardi di lire,
stanziati allo scopo, giacciono inutilizzati
presso l'Azienda delle Ferrovie dello Stato.
Le conseguenze di tale complessivo, sconcer-
tante stato di cose ,sono chiare quanto gravi:
l'armamento privato trae un vantaggio a dan-
no di quello pubblico, ,i cantieri nazionaJd.
spesso sono costretti a porre i loro dipen-
denti in cassa integrazione, mentre alcuni
cantieri stranieri costruiscono navi-traghetto
che vengono, poi, noleggiate dalle Ferrovie
dello Stato.

(3 - 00971)

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsiglIere vicario del Servizio dei resoconti parlamentarI


